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Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 07/07/2022 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 07/07/2022 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

NBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

NTUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

SCARNEVALI STEFANO

SSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

NPIRAZZINI ANGELO

SLUNARDI SABRINA

ND'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

NDONADONI DANIELE GIUSEPPE

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  11 Totali Assenti:  6

Assenti Giustificati i signori:
BIONDI SUSANNA; TUNICE VALENTINA; PIRAZZINI ANGELO; D'ELIA PATRIZIA; LUONI 
MASSIMO LUIGI; DONADONI DANIELE GIUSEPPE

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 35 DEL 07/07/2022 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (31 MAGGIO 2022) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 31 Maggio 2022, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 31 Maggio 2022; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 11 Consiglieri 

presenti e votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 31 Maggio 2022       dal n. 24   al n. 34  

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 35 DEL 07/07/2022

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 35 del 07/07/2022

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (31 MAGGIO 2022)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   27/06/2022

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31MAGGIO 2022  

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 

 

PRESIDENTE 

 Iniz iamo i l  Consigl io  Comunale con l ’appel lo del  Segretario.  

 

SEGRETARIO GENERALE  

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to ,  passiamo al  primo punto al l ’Ordine del  Giorno che 

sono le  comunicazioni  del  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Buonasera a tut t i .  Ne s iete già  certamente a conoscenza ,  ma mi 

sembrava doveroso comunicarlo anche in  C onsigl io  comunale ,  quindi  

come già sapete  lo  scorso lunedì  23 maggio è s tat a  pubbl icata la  

sentenza del  TAR relat iva ai  r icors i  presentat i  dal  PLIS del  Comune 

di  Busto Garolfo e di  Casorezzo, dagl i  agricol tori  e  da Legambiente 

contro le  autorizzazioni  r i lasciate d a Ci t tà  Metropol i tana d i  Milano  

per  la  discarica di  r i f iut i  special i  nel  Parco del  R occolo ,  in  quel lo 

che s i  chiamava ATE G11.  La sentenza  ha accol to i  r icors i  e  quindi  

ha annul lato  le  autorizzazioni ,  per  la  seconda vol ta questo  succede.  

Naturalmente noi  ne  s iamo t utt i ,  credo,  proprio molto fel ici  e  adesso 



2 

 

come dire at tendiamo le mosse ,  le  scel te  del la  parte contro  

interessata  e faremo poi  tut to  quel lo che la  s i tuazione r ichiederà .  

Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

S ì ,  buonasera a tut t i ,  a  in tegrazione di  quanto det to  dal  

Sindaco volevo ent rare  nel  meri to  del la  sentenza e precisare che  i  

r icors i  sono s tat i  accol t i  e  s ia  la  V alutazione Impat to Ambientale  

che le  autorizzazioni  sono s tat i  a nnul late grazie al  proget to di  

Regione Lombardia per  quanto r iguarda la  gest ione dei  r i f iut i  che ha 

r i levato come un  cri ter io  escludente i l  fat to  che venissero deposi tat i  

dei  r i f iut i  R5 e cioè dei  r i f iut i  special i  e  quindi   t rat tamento di  

asfal to ,  pneumatici  eccetera e che in  quel l 'a re a possano essere  

conferi t i  solo dei  material i  qual i  terra di  col tura eccetera ,  quindi  

material i  natural i .  Vogl io anche precisare che ,  nel la  s tessa  sentenza  

viene r ibadi to comunque l 'auspicio che venga portato avant i  i l  

proget to con  questo  t ipo di  materiale perché  la  vocazione è agricola  

e quindi  la  sentenza s i  conclude con un  accogl imento parz ia le tant 'è  

che vengono compensate  le  spese legal i ,  quindi  diciamo che la  

sentenza ha dato ragione ai  Comuni  e a l  Parco del  R occolo ma nel lo  

s tesso tempo è  auspica anche che venga real izzato i l  proget to ,  però  

con i  material i  idonei  per  non creare problemi al le  popolazioni  del  

nostro terr i torio .  
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PRESIDENTE 

La parola al  S indaco,  grazie .  

 

SINDACO 

 

 Quindi ,  come lei  dice indica di  real izzare un al t ro t ipo di  

proget to ,  in  buona sostanza è quel lo .  Sono  set te  anni  che facciamo 

questa discussione su chi  ha fat t o  e chi  non ha fat to ,  io  direi  che 

s tasera non r ipeto ;  i l  mio punto di  vis ta  r imane lo  s tesso ,  però non 

credo che s ia i l  caso di  s tar  qui  adesso a discutere di  questo aspet to ,  

avremo mil le  al t re  occasioni  più adeguate ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iere Lunardi ,  non è previs ta una discussione sul le  

comunicazioni  perché giustamente  s i  può r ispondere al le  

comunicazioni  del  Sindaco,  però quindi  nel  senso,  la  discussione 

giuridica  sul  punto del la  sentenza non è  al l 'Ordine del  G iorno.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31MAGGIO 2022  

MOZIONE  PRESENTATA  DALLA  CONSIGLIERA  LUNARDI,  

PROT.  N.   11686  DEL  13.05.2022,   RIGUARDANTE  

L’ADOZIONE DEL PIANO PE R L’ELIMINAZIONE DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE (PEBA) E DEL PIANO  

ACCESSIBILITÀ URBANA (PAU).  

 

 

PRESIDENTE 

 

Al lora  passiamo al  secondo punto al l 'Ordine del  G iorno che è 

la  mozione presentata dal la  C onsigl iera Lunardi  r iguardante  

l 'adozione del  Piano per  l ’El iminazione Barriere Archi tet toniche ,  

acronimo PEBA, e Piano Accessibi l i tà  Urbana,  acronimo PAU. 

Prego Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Di  nuovo buonasera a tut t i .  N el la mozione l a  sot toscri t ta  

Lunardi  Sabrina ,  Consigl iera Comunale del  Comune di  Busto 

Garolfo premesso  che i  Piani  di  E l iminazione del la  Barriera 

Archi tet tonica negl i  ambient i  pubbl ici  –  PEBA -  e  negl i  spazi  apert i  

Piani  di  Accessibi l i tà  Urbana  – PAU- sono specif ici  s t rument i  di  

gest ione  urbanis t ica adot tat i  dai  C omuni  f inal izzat i  a rendere  

gradualmente access ibi l i  gl i  edif ici  e  gl i  spazi  pubbl ici  al le  perso ne 

con disabi l i tà .   

Premesso che  regione Lombardia  nel  corso del  2020 ha  

is t i tui to  i l  regis t ro telematico regionale del  PEBA per monitora re e  
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promuovere  l 'adozione dei  Piani  per  l 'El iminazione del le  Barriere  

Archi tet toniche sul  terr i torio lombardo .  Premesso che nel  novembre  

2021 la Giunta Regionale ha approvato le  l i nee guida per  la  

redazione dei  Piani  di  El iminazione del le  Barriere  A rchi tet toniche  

r iguardant i  l 'appl icazione del le  prescriz ioni  del la  legis laz ione 

nazionale ,  in  part icolare la  legge 41 d el  1986 art icolo  32  punt o 21 

per  la  redazione dei  PEBA Piani  per  l 'El iminazione Barriere  

Archi tet toniche e la  legge 104 del  1992 art icolo 24 punto 9 per  la  

redazione dei  PAU, Piani  Integrat iv i  Accessibi l i tà  degl i  Spazi  

Urbani .  Considerato  che per  ass icurare i l  pieno godimento dei  di r i t t i  

umani  e  di  tut te  le  l ibertà fondamental i  da parte del le  persone af fet te  

da disabi l i tà  è  necessario favori re  l 'accessibi l i tà  universale che deve 

r iguardare ol t re  agl i  edif ici  pubbl ici  e  a  quel l i  dove s i  erogano 

serviz i ,  anche i t inerari ,  percorsi  e  spazi  urbani ,  aree  verdi  e   

at t rezzate per  l 'a t t ivi tà  del  tempo l ibero sport ive ,  fermate del  

t rasporto pubbl ico .  Tut to ciò premesso i l  Consigl io  C omunale 

impegna i l  Sindaco e la  Giunta comunale ad at t ivars i  per  predispo rre  

i  P iani  PEBA e P AU final izzat i  a  promuovere intervent i  inerent i  

al l 'accessibi l i tà  universale ,  prevedendo la mappatura del le  barr iere  

archi tet toniche  pres ente a  Busto Garolfo con anal is i  anche del la  

prospet t iva di  accessibi l i tà  per  bambini  e  anziani  e  indiv iduare le  

opere di  adeguamento  necessarie con la   valutaz ione economica dei  

cost i  di  real izzazione.   

In  s intesi ,  la  mia r ichiesta è  quel la  di  un Piano per  

l 'e l iminazione  del le  barr iere archi tet toniche e per  i l  Piano di  

Accessibi l i tà  urbana che sono due s t rument i  integrat i  per  i l  

perseguimento di  uno s tesso f ine e cioè quel lo del  moni toraggio  

del la  proget taz ione e pianif icazione degl i  intervent i  che sono 

f inal izzat i  al l 'accessibi l i tà  e  usabi l i tà  degl i  edif ici  ne i  luoghi  

pubbl ici ,  da parte di  tut t i  i  c i t tadi ni  senza alcuna dis t inzione.  
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 I Piani   PEBA e PAU servi ranno per  guidare quindi  

l 'Amminis t raz ione nel la  proget taz ione del l 'abbat t imento del le  

barr iere archi tet toniche presente in  paese e per  garant i re nel  tempo 

l 'adeguamento ,  rendere i l  nostro terr i torio accogl iente e inclusivo ,  

predisporre proget t i  f inal izzat i  con eventual i  bandi  di  f inanziamento 

e consent i re a  tut t i  i  c i t tadini  con disabi l i tà ,  e  non,  di  muoversi  nel  

paese megl io e in  s icurezza .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iera .  Ci  sono intervent i?  La parola  al  

Consigl iere  Pirazzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO  

 

Buonasera,   volevo  solo ,  a  nome del  centrodestra port are  la  

nostra opinione sul la  mozione ,  la  quale,   diciamo nel  contenuto più 

int imo,  ovviamente non  abbiamo opposiz ione ,  ci  mancherebbe ,  anzi  

r i teniamo interessante che  la  Consigl iera Lunardi  abbia voluto  

portare questa temat ica ,  peral t ro comunque già osservat a,  abbiamo 

vis to  in  al t re   amminis t raz ioni ,  da quel l i  precedent i ;  io  s tesso ho 

fat to  divers i  intervent i  in  meri to .  Sostanzialmente noi  non possiamo 

ovviamente non aval lar la ,  nel la  misura in  cui  -  e  qui  mi  r i faccio  

al l 'Assessore ai  Lavori  Pubbl ici  e al l’Assessore al  B i lancio ,  s ia  

compat ibi le  con l e  possibi l i tà   di  bi lancio in  questo momento ,  perché   

una mozione non è un consigl io ,  è  una cosa che approvata,  ha poi 

una sua fat t ibi l i tà  e  ovviamente ha la  possibi l i tà ,  a  l ivel lo  

programmatico ,  quindi  l 'Assessore ai  Lavori  P ubbl ici ,  per  cui  

ovviamente voteremo in base al le  vostre  r isposte e  al la  possibi l i tà 

disponibi l i tà  che però ,  credo che nel   vostro caso s ia più 
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un'opportuni tà di  fa t t ibi l i tà perché non penso che voi  s iate contro ,  

penso che  nessuna amminis t raz ione del  pianeta  terra lo  farebbe ,  

ovviamente però poi  bisogna fare i  cont i  con la  real tà  s ia  economica 

che programmatica  perché poi  le  r isorse non sono solo economiche,  

ma sono umane di  tempo eccetera.  Quindi ,  in  questa decis ione chi  fa  

i l  nostro voto,  ci  r imet t iamo a quel lo che poi  oggi  ci  di rete ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere .  Ci  sono al t r i  intervent i ?  La parola  

al l 'Assessore Rigi ro l i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI  GIOVANNI 

 

Grazie,  Presidente  buonasera  a tut t i .  Premetto che non ho 

at tualmente nessuna contrarietà nei  contenut i  al la  mozione ,  perché è  

assolutamente condivis ibi le .  Quindi  i l  mio non è un intervento che  è    

in  contrapposiz ione con la  mozione ,  ma solo per  aggiungere degl i  

element i  ul ter iori   al la  discussione .  Un passaggio è s tato fat t o  anche 

prima dal  Consigl iere  Pirazzini ,  al  quale mi  aggancio dicendo che i l  

nostro Comune s ia  durante  la  nostra  amminis t raz ione ,  ma anche 

precedentemente ,  non è s tato mai insensibi le  a  quest i  temi .  Il  fat to  

che non s ia ancora  s tato adot tato i l  PEBA, che r icordo che è uno 

s t rumento che è previs to dal  1986 ,  quindi  sono parecchi  anni  che era  

in  previs ione ,   questo s icuramente non ha i mpedi to e non ha fat to  s ì  

che s iano  s tat i  fat t i  degl i  intervent i  sul  terr i torio comunale  e ci  s ia  

parecchia sensibi l i tà   sul la  materia .   

Dal  punto di  vis ta  pol i t ico ,  la  nostra Amminis t raz ione già 

del le  l inee programmatiche che  sono inseri te  nel  DUP , 

sostanzialmente ci  sono alcuni  passaggi  che vengo a ci tare:  l inee  
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programmatiche ,  diciamo,  cont inuare i l  programma di  abbat t imento 

barr iere archi tet toniche mediante creazione dei  r ibassi  dei  

marciapiedi ,  ove mancant i ;  s is temazione marciapiedi  ammalorat i  

es is tent i  per  sostenere l 'autonomia  del le  persone fragi l i  con  

disabi l i tà  e  migl iorare la  mobi l i tà  pedonale ;  piut tosto implementare  

intervent i  per  i l  migl ioramento del l 'accessibi l i tà  degl i  edi f ic i  e  spazi  

pubbl ici ;  affrontare  i l  problema del le  barr iere archi tet toni che.  Nel la  

sez ione operat iva del  DUP : cont inuare i l  programma di  abbat t imento 

barr iere archi tet toniche mediante creazione dei  r ibassi  dei  

marciapiedi ,  ove mancant i ,  s is temazione marciapiedi  ammalorat i  

es is tent i  per  sostenere l 'autonomia  del le  persone fragi l i  con  

disabi l i tà  e  migl iorare la  mobi l i tà  pedonale .   

In  questo senso dic iamo ,  se abbiamo agi to infat t i  anche  nel  

DUP, abbiamo un  progressivo incremento del lo  s tato di  avanzamento 

degl i  intervent i  e  naturalmente quest i  sono intervent i  infini t i  che 

non hanno mai   un punto di  arr ivo perché c 'è  sempre assolutamente 

da fare .  Passando poi  a l le  l inee guida ,  naturalmente i  Piani  di  

El iminazione  del le  Barriere Archi tet toniche hanno anche una vis ione 

più ampia r ispet to  al  semplice abbat t imento del le  barr iere  

archi tet toniche .  Infat t i  t ra  i  concet t i  cardine del le  l inee  guida s i  

scr ive:  “gl i  obiet t ivi  priori tar i  saranno quindi  quel l i  di  garant i re la  

mobi l i tà  personale e la  real izzazione di  ret i   d i  percorsi  fruibi l i  f ra  i  

luoghi  di  maggior  interesse  e at t rat t ivi t à  per  i l  ci t tad ino e i l  

vis i tatore occasionale ,  esempio luoghi  dei  serviz i  social i ,  sani tar i ,  

s torico cul tural i ,  sport ivi ,  r icreat ivi  sco last ici ”.   

Direi  che in  questo ambito abbiamo ,  negl i  ul t imi  anni  

ampiamente fat to  e  naturalmente  s iamo intenzionat i  a  p rogredire ,  

come abbiamo fat to  divers i  intervent i  sui  parchi  pubbl ici ,  met tendo 

at t rezzature inclusive come al  parco Mentast i ,  come al  Parco Tarro  e  

vi  preannuncio che avevamo un proget to che p resenteremo per  
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accogl iere un  bando regionale  per  i   parchi  inclusivi ,  un  proget to  

relat ivo al  parco di  Olcel la .   

Poi ,  diciamo,  che i l  meri to ,  le  l inee guida leggendole 

innanzi tut to bisogna dire è  s tato pubbl icato proprio  da  poco ,  come 

diceva la  Consigl iera Lunardi ,  a  f ine del  2021 e t ra  le  r ighe  s i  legge 

che sono dest inat i  priori tar iamente ai  Comuni  sot to  i  5 .000 abi tant i ,  

questo naturalmente  non vuol dire che non possono essere ut i l izzati  

a  quel l i  sopra i  5 .000 però i l  fat to  che  abbiano creato un target  di  

questo t ipo è  anche dovuto al  fat to  che poi  R egione Lombardia 

successivamente  ha  fat to  un bando a l  quale proprio i  Comuni  sot to  i  

5 .000 abi tant i  possono partecipare  e avere  dei  contr ibut i  a  fondo 

perduto proprio per  la  real izzazione di  quest i  PEBA. Questo 

del l 'aspet to  economico ,  come diceva pr ima  i l  Consigl iere Pirazzini   

è  un aspet to  non di  poca r i levanza ,  anche perché ol t re naturalmente 

al la  real izzazione degl i  intervent i  per  i  qual i  –ricordo-  abbiamo 

ut i l izzato anche fondi  di  bi lancio che  sono dest inat i  al l 'abbat t imento 

del le  barr iere archi tet toniche di  défaul t ,  ma anche f inanziament i  e  

contr ibut i  regional i ,  se non minis ter ia l i  che abbiamo ut i l izzato in 

questo ambito ,  come dicevo prima l ' impegno economic o anche nel  

real izzare proprio  lo  s t rumento è  abbast anza impegnat ivo e  

importante .   

Chiudo dicendo appunto in  meri to  che un recente monitoraggio  

fat to  da ANCI proprio su mandato  di  R egione Lombardia che  

chiedeva appunto di  moni torare l 'andamento in  Lombardia di  quest i  

PEBA ha evidenz iato un paio di  aspet t i  che r i tengo ut i le  

sot tol ineare ,  innanz i tut to  emerge da questo monitoraggio che i l  94% 

dei  Comuni  Lombardi  non è dotato di  PEBA . Nel le conclusioni  

ANCI scrive “le motivazioni  che motivano  tale s i tuazioni  sono 

diverse,  ma appari re ineludibi le  i l  fat to  che b en i l  61,7 % dei  

Comuni  afferma di  non avere r isorse ut i l i  a  f inanziare intervent i  e  i l  
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26% di  averne solo in  modo parz iale .” .  Insomma io credo che s ia un 

argomento sensibi le  sul  quale dobbiamo fare ,  quindi  noi  ci  

impegniamo a fare  tut to  i l  possibi le ,  abbiamo dei  vincol i  e  del le 

problematiche legate s icuramente  al la  mole di  lavoro che r ichiede ,  a  

incarichi  es terni  che dovremmo dare  per  redigere questo  s tudio e  

quindi ,  nei  l imiti  del  possibi le ,  ci  impegneremo a far lo ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore  ci  sono al t r i  intervent i ?  La parola  al  

Consigl iere Del l 'Acqua.  

 

CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO 

 

Buonasera a tut t i .  S iccome hai  fat to  un passaggio per  quanto 

r iguarda i  mezzi  pubbl ici  e  quant 'al t ro ,  vogl io r icordarvi  che ,  

quando abbiamo fat to  le  modifiche sul  Passaggio dei  bus a l l ’ interno 

del  paese,  le  p rescriz ioni  da parte di  Ci t tà  Metropol i tana  

vincolavano i l  Comune comunque a fare r ialz i  per  dare la  possibi l i tà 

al le  fermate ,  per  dare la  possibi l i tà  a  chi  veramente ha problemi a  

muovers i  e  quant 'al t ro .  Quindi  su quel  lato l ì ,  a lmeno per  quanto  

r iguarda i l  Comune di  Busto Garolfo,  le  prescriz ioni  sono s tate  fat te  

al  100%, volevo dire solo questo.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere ,  microfono.  La parola al la  Consigl iere  

Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Diciamo che apprezzo le  aperture da  parte  

del l 'Amminis t raz ione,  at t raverso l ’Assessore Rigi rol i .  Diciamo che 

nel  DUP, nel  Documento Unico di  Programmazione sono elencate  

tut te  le  intenzioni  del l 'amminis t raz ione ,  diciamo che questo P iano 

comprendo che abbi a anche un costo da un punto di  vis ta  economico ,  

però r i tengo che s ia uno s t rumento importante di  program mazione 

quindi  diciamo che la  proposta è  vol ta  per  programmare m egl io gl i  

intervent i  e  pianif icarl i ,  perché oggi  vengono pianif icat i  su l la  base  

di  indicazioni forni te  dal l 'uff icio tecnico che valutano le  priori tà ,  

mentre io  r i tengo ,  che se ci  fosse la  quest ione economica ,  se ci  fosse 

un monitoraggio e  una pianif icazione s i  potrebbe poi  aggiornare  

tenuto conto del le  necessi tà .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,   ci  sono al t r i  intervent i?  Direi  che possiamo passare  

al la  votazione.  Favorevol i?  Astenut i?  Quindi  i l  punto è approvato 

con 11 favorevol i ,  3  as tenut i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



12 

 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31MAGGIO  

 

MOZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  DONADONI,   

PROT.  N.   11687  DEL EL  13.05.2022,   IN  MERITO  AL 

REFERENDUM CONSULTIVO SULL’AUTONOMIA DELLA 

REGIONE LOMBARDIA.  

 

PRESIDENTE 

 

Bene,  adesso passiamo al  te rzo punto al l 'Ordine  del  Gi orno  

che è la  “Mozione presentata dal  Consigl iere Donadoni  in  meri to  al  

referendum consul t ivo sul l 'autonomia  del la  Regione Lombardia ”,  

prego Consigl iere Donadoni .  

 

CONSIGLIERE DONADONI  DANIELE GIUSEPPE  

 

Grazie del la  a  parola ,  passo al la  let tura del la  mozione .  

Premesso che in  data 22 ot tobre 2017 con decreto 7 45 del  24 lugl io 

2017 del  Presidente del la  R egione Lombardia Roberto Maroni  è  s tato 

chiesto ai  ci t tadini  Lombardi ,  at t raverso la  forma referendaria di  

esprimersi  in  meri to  al la  possibil i tà  di  r ichiedere a l lo  S tato 

l 'a t t r ibuzione di  ul ter iori  forme e  condiz ioni  part icolari  di  

autonomia in  base  al l 'a r t icolo 116 comma 3 del la  C ost i tuz ione .  Il  

referendum è previs to dal l 'ar t icolo 52 comma 2 del lo S tatuto 

del l ’autonomia del la  R egione Lombardia e la  discipl ina legis lat iva  

in  meri to  non prevede un quorum, cioè un numero minimo di  votant i .  

I l  quesi to  referendario era così  formulato :  “volete voi  che la  

Regione Lombardia ,  in  considerazione del la  sua specia l i tà ,  nel  

quadro del l 'uni tà  nazionale ,  int raprenda le  iniz iat ive is t i tuz ional i  

necessarie per  r ichiedere  al lo  S tato l 'a t t r ibuzione di  ul ter ior i  forme e 
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condiz ioni  part icolari  di  autonomia ,  con  le  relat ive r isorse a i  sensi  e  

per  gl i  effet t i  di  cui  al l 'ar t icolo 116 terzo comma del la  Cos t i tuz ione , 

con r i fer imento a ogni  materia le gis lat iva per  cui  tale procedimento 

s ia ammesso in  base  al l 'ar t icolo  r ichiamato?  Ri levato che i l  r isul tato 

ha avuto esi to  favorevole per  i l  96,0 2%, gl i  elet tori  hanno quindi  

espresso un 'assoluta volontà di  procedere nel  meri to  del  quesi to 

referendario .  Il  28 febbraio 2018 i  P resident i  di  Regione Lombardia ,  

Veneto ed Emil ia -Romagna hanno sot toscri t to  un accordo  

prel iminare in  meri to  al l ' in tesa previs ta d al l 'ar t icolo 116 comma 3 

del la  Cost i tuz ione .  Dopo tale sot toscriz ione fra S tato e  Regioni  i l  

processo verso una maggiore autonomia  s i  è  arrestato .  Il  29 maggio 

2018 è s tato sot toscri t to  da Regione Lombardia ,  ANCI e  UPL, un 

Protocol lo per  un 'az ione comune vol ta  a l  r iavvio del  confronto con i l  

governo.  Considerato che Regione Lombardia ,  i l  22  ot tobre 2018 ha 

t rasmesso al  Minis tero per  gl i  A ffari  regional i  la  proposta  d ' intesa  

relat iva a tut te  le  23 materie  ogget to  di  t rasferimento .  Il  s i to  di  

Regione Lombardia ul t imo aggiornamento 31 .01.2019 dichiara che è  

previs ta per  i l  15 febbraio 2019 la sot toscriz ione del l ' i n tesa con i l  

governo in  carica .  I l  23 set tembre 2019 in relaz ione al  referendum 

svol tosi  quasi  due anni  prima ,  i  governatori  di  Lombardia  e  Veneto 

hanno scri t to  una let tera aperta al  Presidente del  C onsigl io  dei  

Minis t r i  per  sol leci tare una bozza di  intesa ,   

impegna i l  S indaco aff inché i l  Consigl io  comunale e  la  

ci t tadinanza intera s iano informat i  nel  meri to  degl i  svi luppi  del  

quesi to  referendario in  ogget to e del le  priori tà ,  a  fronte del  

r iconoscimento dovuto al l 'es i to  del  voto l iberamente espresso i l  22 

ot tobre 2017 dal  popolo ;   

eserci t i  i s t i tuz ionalmente una costante  pressione sugl i  organi  

regional i  per  por tare a compimento i l  passaggio S tato-  Regione ad 

oggi  r isul tante ancora fermo .” Grazie .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere .  Ci  sono intervent i?  La parola al la  

Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

 S ì ,  diciamo che in  meri to  al la  mozione del  Consigl iere  

Donadoni  chiedo degl i  emendamenti  al  tes to del la  mozione se lui  è 

d 'accordo,  anche ess i  gl iel i  ho  già ant icipat i  diciamo e  cioè  chie do i l  

pr imo emendamento   che s ia  aggiunta la  frase ,  al la  seconda pagina  

del la  mozione ,  dopo “considerato che”  “Regione Lombardia ha,  più 

vol te ,  sol leci tato lo  Stato nel l ' in t raprendere i l  percorso di  

autonomia”;  i l  secondo emendamento  r ichiesto è di  modificare i l  

secondo comma dopo “impegna i l  S indaco aff inché…” sost i tuendo i l  

tes to “eserci t i  i s t i tuz ionalmente una costant e pressione  sugl i  organi  

regional i  per  portare a compimento i l  passaggio Stato-Regioni   ad  

oggi  r isul tante ancora fermo ”  con  i l  tes to “eserci t i  i s t i tuz ionalmente 

a supporto di  Regione Lombardia ,  una costante pressione sugl i  

organi  coinvol t i  per  portare a compimento i l  processo del la  r i forma 

del l 'autonomia”.  Io  i l  tes to l ’ho scri t to ,  magari  lo  porto al  

Segretario.  

 

PRESIDENTE 

 

Però in  real tà ,  al lora in  real tà ,  non ha senso che lei  lo  port i  al  

Segretario ,  nel  senso che  la  mozione,  i s t i tuzionalmente è s t rut turata  

in  modo che noi ,  vogl io dire  per  “noi”  intendo tut t i  i  Consigl ier i  a  

esclusione del  proponente ,  non possiamo emendare la  mozione , 

dunque deve portar la  più che  al t ro al  C onsigl iere  Donadoni ,  se i l  
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Consigl iere Donadoni  accet ta  di  emendarla in  tal  senso , al lora i l  

Consigl iere Donadoni ,  e  lei  vogl io dire insieme se l ’avete  

concordata insieme ,  potete portar la  al  Segretario ,  ma è inut i le 

portar lo  prima,  perché se lui  non è d 'accordo ,  res ta nel  dibat t i to ,  

res ta nel le  regis t raz ioni  eccetera ,  in  modo che  i l  suo punto  di  vis ta  

viene giustamente messo in  evidenza ,  però la  mozione è sua  e quindi  

non possiamo cambiargl iela di  forza .  

Sì ,  concluda certo .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che la  mot ivazione di  questa inte rrogazione è  perché 

io  r i tengo che così  come è formulato i l   quesi to ,  diciamo che r ischia  

di  r imanere let tera morta ,  in  quanto  gl i  accordi  t ra  lo  Stato Regione 

andrebbero eventu almente avant i ,  ma solo con una Legge Quadro.  

At tualmente la  part i ta  è  ferma in at tesa del la  presentazione da part e  

del la  Minis t ra Gelmini  del la  Legge Q uadro,  perché io  r i tengo che se  

vada fat ta  una press ione ,  vada fat ta  nei  confront i  di  tutt i  gl i  organi  

coinvol t i ,  questo è i l  mio modesto pensiero .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?  La paro la al la  Sindaca Biondi .  

 

SINDACO 

 

Io  sot tol ineare che  l ' in tervento e la  r ichiesta del la  C onsigl iera  

Lunardi  non i  t rova  nemmeno molto d 'accordo  perché s inceramente  

non è det tagl iato ,  non s i  sa nemmeno in che modo la R egione abbia  

più e più vol te,  interpel lato lo  S tato perché intervenisse  in  questo  
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senso.  Sot tol ineo che ,  da parte di  Regione,  s i  è  fat ta  una scel ta  che  

tut t i  abbiamo ben vis to ,  come poi  abbi a camminato,  al t re  regioni  s i  

sono mosse  in  questo modo evi tando un referendum che è s tato 

assolutamente molto dispendioso ,  che ha voluto innovare con tut ta  

una sorta di  tablet  che dovevano andare al le  scuole ,  che poi  invece  

non erano buone a  fare proprio nul la .  Quindi  s i  è  fat ta  una scel ta  che  

è s tata assolutamente sbagl iata o  comunque forse sbagl iata o  forse  

voluta anche con al t re  motivazioni ,  vis ta  la  data in  cui  quel  

referendum si  è  svol to .  Quindi  -come dire-  assolutamente se un 

referendum si  è  tenuto e  la  popolazione  s i  è  espressa a favore ,  quel  

referendum poi  deve camminare .  Non mi pare però che s i  possa 

avere un giudiz io così  assoluta mente posi t ivo del l 'operato di  

Regione.  Io  credo che ,  da questo punto di  vis ta ,  invece regione 

Lombardia abbia dei  profi l i  important i  di  incoerenza e anche di  

dispendio inut i le  dei  soldi  dei  ci t tadini .  Grazie .  

 

PRESIDENTE   

 

Ci  sono al t r i  intervent i ?  La parola al  Consigl iere Donadoni .  

 

CONSIGLIERE DONADONI  DANIELE GIUSEPPE  

 

 

Grazie .  Al lora innanzi tut to ,  va beh essendoci  comunque un 

emendamento chiederei  la  possibi l i tà di  una sospensione e un 

incontro con  i  Capogruppo.  Quindi ,  non r isponderei  in  questa 

s i tuazione,  lo  farei  di ret tamente durante la  sospensiva ,  grazie .  
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PRESIDENTE   

 

S ì ,  pr ima do la  parola un at t imo al la  Consigl iere Tunice  e poi  

sospendiamo.  

 

CONSIGLIERE TUNICE VALENTINA 

 

S ì ,  buonasera intervengo anche a nome del  gruppo per  dare  

un 'opinione ,  partendo dal  presupposto che i l  S indaco non potrebbe 

portare a termine le  az ioni  implicate  dagl i  impegni  r ichiest i  in 

quanto non è competenza e probabi lmente neanche nel le  possibi l i tà ,  

quindi  come gruppo chiediamo che entrambi  gl i  impegni  propost i  d al  

Consigl iere Donadoni  vengano modificat i ,  sost i tui t i  da uno s ingolo  

per  cui  appunto la  Sindaca s i  impegna a presentare la  mozione in 

Regione Lombardia e che conseguentemente  terrà informato   tut to  i l  

Consigl io  Comunale  sul la  r isposta che r iceverà appunto in  meri to  a  

questa quest ione .   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Donadoni .  

 

CONSIGLIERE DONADONI DANIELE GIUSEPPE  

 

Quindi  prendo at to ,  a  questo punto d i  entrambe le r ichieste  e  

chiedo una sospensione.  
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PRESIDENTE   

 

Direi  che s i  può fare una s ospensione e poi  i l  Consigl iere 

Donadoni  Donadoni  deciderà come integrare  la  sua mozione ,  

sospendiamo cinque minut i  i l  Consigl io  Comunale ,  grazie.  

  

(Segue sospensione )  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie a tut t i ,  r iprendiamo i l  Consigl io  Comunale,  e  

Consigl iere Donadoni  la  invi to a dare let tura del la  mozione come 

modificata,  prego Consigl iere.   

 

 

 

CONSIGLIERE DONADONI  DANIELE GIUSEPPE  

 

Ok,  passo al la  let tura solo del le  modifiche,  quindi ,  o  vi  leggo 

la  mozione completa?  

 

PRESIDENTE 

 

Solo le  modifiche.  

 

CONSIGLIERE DONADONI  DANIELE GIUSEPPE  

 

Al lora le  modifiche  partono dal l ’ul t ima parte del la  mozione  

che è “Impegna i l  Sindaco aff inché t rasmetta la  presente mozione a 



19 

 

Regione Lombardia ,  entro 15 giorni  dal l 'approvazione ,  chiedendo 

al la  s tessa un r iscontro sul  processo di  r i forma del l 'autonomia entro 

e non ol t re i l  31 ot tobre 2022 .  Impegna i l  Sindaco aff inché r i fer isca  

in  Consigl io  Comunale in  meri to  al le  r isposte forni te  da  R egione 

Lombardia”.   

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to  poi  adesso vot iamo e poi ,  al  termine del la  votazione ,  

se viene approvata porta la  mozione modificata ,  Segretario grazie .  

Ci  sono intervent i  ul ter iori ?  Possiamo passare al la  votazione .  

Favorevol i?  Quindi  la  mozione è approvata al l 'unanimità .  Chi  non ha  

votato?  Al l 'unanimità ,  s ì  grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4-  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31MAGGIO  

 

 

MOZIONE  DI  SOSTEGNO  ALL’ASSOCIAZIONE  

NAZIONALE  ALPINI  PRESENTATA  DALLA  CONSIGLIERA  

LUNARDI,  PROT. N.  12463 DEL 23.05.2022  

 

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to ,  grazie mil le  a  tut t i .  Possiamo passare adesso al  terzo 

punto ,  scusate al  quarto perché c 'erano anche le  comuni cazioni .  Il  

quarto punto è sempre la  mozione:  “Mozione di  sostegno 

al l 'Associazione Nazionale A lpini” presentata  dal la  C onsigl iera  

Lunardi  quindi  prego Consigl iera .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

\  Do let tura del la  mozione .  Al lora “Premesso che  

l 'Associazione Nazionale A lpini  ha scr i t to  capi tol i  important i  del la  

s toria repubbl icana del  nostro paese ,  nata nel  1919 a segui to del la  

duriss ima prova che l ' I t al ia  aveva at t raversato nel la  prima guerra  

mondiale .  Pur vi t torioso ,  i l  nostro paese  uscì  dramm aticamente  

provato da  t re  anni  di  confl i t to ;  i  reduci  da quel la  terr ibi le  

esperienza e  in  part icolare gl i  alpini  temprat i  dai  c ombat t iment i  in  

montagna e uni t i  dai  loro grani t ico spir i to  di  corpo decisero di  unirs i  

e  fare  qualcosa  di  concreto per   aiutare le  famigl ie dei  commil i toni  e  
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per non disperdere i l  patr imonio di  sol idarietà e  valori  umani  che s i  

era creato sul le  cres te e  nel le  t r incee .   

Premesso che anche nel  nostro terr i torio di  primaria  

importanza i  ruol i  e  le  at t ivi tà  svol te nel  volontariato dal  gruppo 

alpini  di  Busto Garolfo nato nel l 'anno 1964 ,  evidenziato che  

l 'associazione nazionale local e t iene vive le  t radiz ioni  degl i  alpini ,  

ne difende le  carat ter is t iche ,  ne i l lustra le  gloria e  le  gesta e  s i  

propone di  rafforzare t ra  gl i  alpini ,  di  quals ias i  grado e  condiz ione,  

i  vincol i  di  fratel lanza nat i  dal l 'adempimento del  comune dovere  

verso la  patr ia  e  curarne ,  entro  i  l imit i  di  competenza ,  gl i  interessi  e  

l 'ass is tenza.   

Inol t re s i  occupa di  favori re i  rapport i  con i  repart i  e  con gl i  

alpini  in  armi ,  promuove e favorisce lo  s tudio dei  problemi del la  

montagna e del  r ispet to  del l 'ambiente naturale ,  anche ai  f ini  del la  

formazione spir i tuale intel let tuale del le  nuove generazioni ;  

promuove e concorre in  at t ivi tà  di  volontariato e protezione civi le  

con poss ibi l i tà  di  impiego in Ital ia  e  al l 'es tero nel  r ispet to 

priori tar io  del l ' ident i tà  associat iva e  del l ’autonomia decis ionale ;  

considerato che nel  set tembre del  1920 venne organizzata l a  prima 

adunanza nazionale  sul  M onte Ort igara teatro di  un a del le  bat tagl ie  

più sanguinose del la  guerra e r ibat tezzato calvario degl i  alpini .   

A quel  primo appuntamento e ne seguirono al t r i  20 s ino al  

1940 a Torino ,  prima che a causa del la  seconda guerra mondiale la  

manifestaz ione venisse sospesa per  7  anni .  Nel l 'apri le  del  1947 ,  

r icomparve i l  giornale L'Alpino  anch 'esso nato nel  1919 ,  nel l 'o t tobre  

del  1948 s i  svolse a Bassano del  Grappa la  prima adunata  dal  

dopoguerra dopo la  sosta del  1950 anno del  Giubi leo;  essa r iprese  

senza più interrompersi  se non nel  2020 - 2021 a causa del l a  

pandemia.   
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L'adunanza nazionale degl i  alpini  rappresenta per  

l 'associazione e per  i l  paese int ero un momento di  t radizione al la  

quale par tecipano annualmente migl iaia di  alpini  da tut to  i l  

terr i torio nazionale .   

Ricordato che ,  t ra  le  numerose opere di  so l idarietà  

l ’Associazione ha costrui to  in  due anni  di  lavoro dei  propri  soci  

1992-1993 un asi lo  a  Rossosch in  Russia ,  al  posto di  quel la  che fu la  

sede del  comando del  C orpo d’Armata alpina nel  1942;  durante  

quel la  t ragica campagna bel l ica i  volontari  impeg nat i  sono s tat i  721 

in  21 turni  che hanno prestato quasi  100 .000 ore di  lavoro .  Analoga 

operazione,  su r ichiesta del  vescovo ausi l iar i o  di  Sarajevo 

Monsignor Sudar ,  è  s tata svol ta nel  2002 per  ampliare un Is t i tuto  

scolast ico mult ietnico a Zenica in  Bosnia che ospi ta  s tudent i  

bosniaci ,  serbi  e  musulmani .  Ricordato  che  in  Mozambico  dove nel  

1993-1994 gl i  a lpin i  di  leva parteciparono al l ’operazione  umani tar ia  

disposte del le  Nazioni  Uni te in  un paese sconvol to dal la  guerr igl ia ;  

l 'Associazione Nazionale Alpini  ha costrui to  un col legio femmini le ,  

un centro  d 'accogl ienza per  bimbi   denutr i t i  e  uno di  

al fabet izzazione e promozione del la  donna .   

Nel  2014 a Nikolajewka,  ossia Livenka ,    è  s tato costrui to  i l  

ponte del l 'amiciz ia sul  f iume Valuj  che l 'Associazione Nazionale  

Alpini   ha donato al la  popolazione del la  ci t tadina teatro del l 'ep ica  

bat tagl ia  del  26 gennaio 1943 ,  in  cui  gl i  alpini ,  in  r i t i rata ruppero  

l 'accerchiamento  soviet ico e r iuscirono a  tornare  a  bai ta .  Ricordato 

che i  numerosi  in tervent i  promossi  sul  te rr i torio nazionale nel  

comune di  R ipabot toni  Campobasso nel  2011  è  s tata costrui ta  una  

casa di  r iposo ,  nel l 'Abruzzo terremotato sono s tat i  impegnat i  8 .500 

volontari  del la  Protezione Civi le  e  del l 'Associazione Nazionale  

Alpini  e  i l  14 novembre 2009 è  s tato  inaugurato i l  vi l laggio  

Associazione Nazionale Alpini  a  F ossa,  l 'Aqui la ,  dove grazie al le  
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somme raccol te dal l 'associazione e da a l t r i  ent i  sono s tate costrui t e  

33 casi  per  gl i  sfol lat i  del  C omune abruzzese .  Sempre a Fossa è s tata 

costrui ta  la  Chiesa di  San Lorenzo inaugurata i l  27 novembre 2010 

ol t re a  numerosi  al t r i  intervent i  effet tuat i  nel  terr i torio del  

capoluogo abruzzese .   

Dopo le gravi  e  r ipetute scosse di  ter remoto in  centro Ital ia  del  

2016 e del  gennaio 2017 l 'Associazione Nazionale A lpini  ha aperto  

una raccol ta di  fondi  in  favore del la  popolazione ,  avviando e  

real izzando proge t t i  per  la  costruzione di  centr i  pol i funzional i  a  

Campotosto ,  opera inaugurata  nel  novembre 2017 ,  Visso nel  2017,  

Arquata  del  Tronto nel  2018 e a  Cumuli  e  Preci .  R icordato che un  

capi tolo a parte meri ta  l 'Ospedale da  campo ,  i l  19 marzo 1994 

l 'Associazione  ha inaugurato un  nuovo ospedale  da  campo avio –  

el i t rasportabi le ,  unico in  Europa e forse nel  mondo ,  per  una real tà  

civi le ,  già impiegato  più vol te in  occas ioni  d i  pubbl iche ca lamità .  I l  

personale  medico e paramedico  è  quel lo  del le  s t rut ture sani tar ie  più  

avanzate.  T ra gl i  ul t imi  intervent i  è  quel lo a Kinniya  nel lo  Sri  Lanka 

dopo i l  devastante tsunami,  dove,  per  sei  mesi  è  s tata at t ivata una  

parte del l 'Ospedale  con  medici ,  infermieri ,  personale tecnico ,  i  

volontari  del la  nos tra Protezioni  C ivile  e  soprat tut to  i l  miracolo  

degl i  alpini ,  ovvero la  costruzione in  solo 7 giorni  del l 'Ospedale  

nel la  Fiera di  Bergamo per fronteggiare l 'emergenza sani t ar ia  

causata dal la  pand emia di  Covid-19.  Tut to ciò premesso evidenziat o 

e considerato i l  Consigl io  Comunale impegna i l  Sindaco e la  G iunta 

a espr imere la  propria vicinanza al l 'Associazione Nazionale A lpini  

r iconoscendone la  valenza sociale ,  cul turale e  popolare e ident i tar ia ;  

partecipare personalmente per  t ramite di  un proprio delegato in  

rappresentanza del l 'amminis t raz ione e indossando la fascia  t r icolore  

al l ’annuale  adunata  del l 'associazione ,  dando del la  mani festaz ione 

adeguata promozione sul  proprio terr i torio ”.   
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Allora dic iamo che questa  mozione nasce dal  bisogno di  sostegno a  

questo Glorioso Corpo degl i  alpini ,  dopo l 'adunata  di  Rimini  nel  

mese di  maggio ,  in  cui  l ' immagine  degl i  alpini  è  s tata,  in  parte 

offuscata,  da alcuni  episodi  di  molestie  sessual i  nei  confront i  di  

giovani  donne ,  da parte non degl i  alp ini  ma di  uomini  che sono 

indegni  di  indossare  la  di visa di  alpini .   

Quindi  io  condanno fermamente  l 'epi sodio ,  tut t i  gl i  ep isodi  di  

violenza che sono avvenut i  e  chi  ha commesso quest i   reat i  ne  

r isponderà personalmente come previs to dal  nostro Codice penale ,  

ma r i tengo ingiusto  at taccare i l  C orpo degl i  alpini  che sono una 

r isorsa anche in  tempo di  pace ,  con i l  loro lavoro incessante  durante  

l 'emergenza ambientale ,  durante la  pandemia e con persone che con  

tanto impegno,  dediz ione e concretezza supportano i l  nostro 

terr i torio col  volontariato .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono intervent i ?  La parola al la  Sindaca.  

 

SINDACO 

 

S ì ,  Consigl iera Lunardi .  Il  tes to del la  mozione r iporta ,  in  

buona sostanza fat t i ,  avveniment i  che  t roviamo sui  l ibri  di  s toria .  

Dunque perché mai  qualcuno potrebbe d irs i  contrario ?  Questo è .  Mi 

pare invece  r i levante sot tol ineare  quanto questo tes to s ia  

incompleto ,  carente  e  nient 'a ffat to  col legato con quel la  che è la  

real tà  di  Busto Garolfo .   

Lei ,  Consigl iera ,  c i  parla degl i  alpin i  ma accenna appena 

al l 'es is tenza del  nos tro gruppo alpini  di  Bu sto Garolfo ,  a  loro dedica  

nel la  sua lunga mozione ,  una r iga e mezzo nel la  premessa ,  poi  s i  
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parla del la  Russia ,  del  Mozambico ,  del  Comune di  R ipabot tone,  

del la  Chiesa di  Fossa ma nul la dice ad esempio del la  nostra  chieset ta  

del la  Madonna del la  Neve r is t rut turata proprio dal  nostro gruppo 

alpini ;  non ci  dice che da anni  proprio in  quel la  chieset ta  s i  tengono  

concert i  o rganizzat i  in  col laborazione t r a Comune e  i l  gruppo alpini ,  

forse Consigl iera non lo sa.   

Non ci  parla del la  col laborazione offer ta  dal  gruppo alpini  in 

occasione di  numerosi  event i  del  nostro paese ;  nul la  ci  dice del  

prezioso aiuto che i l  gruppo ha forni to  al la  ci t tadina nza nel  periodo 

del l 'emergenza Covid in  col laborazione con Protezione C ivi le  e  

neppure del  loro impegno come punto di  raccol ta per  i  generi  di  

prima necessi tà  a  favore del la  popolazione ucraina….  

 

Intervento fuori  microfono.  

 

PRESIDENTE 

 

Cortesemente,  chie do al  pubbl ico di  non intervenire perché 

non è previs to ,  graz ie.  

 

SINDACO 

 

Insomma i l  suo è un tes to general  generico che ,  a  parte quel  

breviss imo cenno ,  nel la  premessa ,  può andar bene per  ogni  C omune, 

come dire  un tes to  calato dal l 'a l to  adat to  a tut te  le  s tagioni  e  mi  

verrebbe anche ,  quasi  quasi  di  consigl iar le  di  r i t i rar lo  e di  

integrarlo ,  però questo è un consigl io ,  niente di  più .  Noi  possiamo 

anche approvarlo così ,  ci  pare però che s ia  un po '  un 'occasione 

persa,  vis to che s i  parla di  alpini  e  che i l  gruppo alpin i  a  Busto 

Garolfo è presente .  Riguardo agl i  impegni  che met te in  mozione,  io  
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desidero farlo far le  presente che al le  adunat e degl i  alpini ,  io   sono 

s tata presente più vol te ,  sono s tata presente al la  fes ta degl i  alpini  a 

Campodenno,  ogni  anno s iamo present i  al la  messa di  Natale in  

Duomo. A me non pare nemmeno proprio così  splendido che la  

presenza del l 'Amminis t raz ione Comunale ,  a  momenti  come questo 

debba essere imposta da una mozione ,  credo che s ia più giusto se è 

posta come scel ta .  Personalmente  comunque io problemi non ne ho ,  

ho già partecipato ,  aggiungerei  almeno nel la  frase nel l 'u l t imo 

impegno che s ì ,  i l  S indaco s ia impegnato a partecipare nei  l imit i  

del le  r isorse a bi lancio ,  perché non credo  che s ia corret to  obbl igare 

un Sindaco a  recars i  a  soggiornare ,  a  sue spese ,  magari  dal l 'a l t ra  

parte del l ' I tal ia .   

I l  nostro  bi lancio al  capi tolo dei  r imborsi  per  gl i  

amminis t ratori  assegna 100 euro  che per  giunta ogni  anno vanno in  

avanzo,  perché noi  s iamo abi tuat i  a  pagare di  tasca  nostra ogni  

spesa in  questo senso .   Vedo che  le i  non ha presentato alcun  

emendamento per  adeguare  in  questo senso quel  capi tolo ,  fra l 'a l t ro  

sono spese di  parte corrente ,  da qualche parte vanno recuperate ,  

al t r iment i  l 'obbl igo è poco coerente e di rei  anche che di  quest i  tempi  

non so nemmeno se è  proprio opportuno .   

Ora,  questo per  quanto r igu arda i l  tes to  da lei  presentato,  vede 

che me l 'e ro iscri t to  prima,  perché lo  sapevamo,  nel la  spiegazione 

però ci  ha spiegato i l  vero motivo per  cui  ha presentato questa 

mozione e cioè i  fat t i  di  Rimini .  Va bene,  in  effet t i ,  la  t empist ica lo  

lasciava supporre .  Ora mi  domando perché se i l  messaggio era  

quel lo ,  nel  tes to lei  non ne fa neppure una parola ,  neppure  accenna ,  

non s i  desume,  se uno legge quel la  mozione così  a  sé,  un cit tadino  lo 

legge e s i  domanda:  perché ci  met t iamo a fare questa mozione,  che  

senso ha?   Perché proprio oggi?  Non mi sembra,  proprio come 

modal i tà ,  i l  massimo del la  chia rezza e del la  coerenza ,  lo  poteva 
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scrivere .  Non vedo perché non farne proprio nemmeno paro la .  Anche 

io  non ho nessuna diff icol tà  a  parlarne di  quei  fat t i  che cer tamente ,  

a  mio parere ,  come capisco anche da quel lo che lei  ha espresso ,  sono 

gravi  e  che nul la  hanno a che vedere in  part icolare con gl i  alpini .  

Sono fat t i  che non s i  l egano a un 'associazione o a un evento ,  ma a 

una mental i tà  che ancora purt roppo è  presente ,  piut tosto diffusa e  

assolutamente non accet tabi le .  Sono fat t i  che s i  veri f icano quando s i  

r iuniscono grandi  gruppi  di  persone e magari  c 'è  qualche gruppet to 

maschi le che decide di  far  branco e  s i  comporta da bul lo nei  

confront i  del le  donne .   

Solo in  quest i  ul t imi  mesi  ci  r icordiamo ,  è successo più vol te ,  

ci  r icordiamo i  fat t i  in  piazza Duomo per  l 'u l t imo del l 'anno ,  i l  t i foso 

che a f ine part i ta ,  uscendo insieme al  gruppo degl i  amici ,  per  fars i  

bel lo  s i  è  permesso di  palpeggiare la  giornal is ta  in  diret ta ,  poi  

quando è s tato svergognato ,  al lora regnava che lui  era un bravo 

padre di  famigl ia e  poi  a ,  r i f let tori  spent i ,  queste cose purt roppo 

succedono ogni  giorno ,  succedono nei  luoghi  di  lavoro ,  succedono 

sui  mezzi  pubbl ici ,  succedono per  le  s t rade .  E’  un problema 

cul turale e  sociale r iguardo al  quale c 'è  ancora tanto da  lavorare e  

non bisogna mai  incorrere nel l 'errore di  sminuir lo  questo problema o  

di  r idurla a  gol iardia .   

I l  tema comunque capi te è  così  complesso che certamente  non 

è adeguato né per  i  tempi ,  né per  i  modi  a  quel lo che una mozione in 

Consigl io  Comunale .  In  ogni  caso at tenendoci  a  quanto lei  scrive ,  

pur r i tenendo i l  suo tes to incompleto ,  carente ,  per  cert i  vers i  anche 

fuorviante ,  perché non scrive quel lo  che  è  i l  pensiero che davvero ci  

s ta  diet ro .  noi  r i teniamo che non ci  s iano motivi  per  non approvare  i l  

r iassunto di  s toria che lei  ci  propone ,  magari  aggiungendo al  

secondo impegno la frase “nei  l imit i  di  spesa del  bi lancio ”.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  C i  sono al t r i  intervent i ?  La parola al  Consigl iere  

Pirazzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI  ANGELO 

 

Ecco,  io  r ingraziando comunque  la  mozione,  l ’ intervento con 

la  mozione del  Consigl iere Lunardi  devo comunque avvicinare  

al l ' in tervento del  Sindaco nel  senso che effet t ivamente ,  quando l ’ho 

let ta ,  son r imasto -non dico deluso-  però sorpreso dal  fat to  che non 

ci  fosse una part ico lare ,  diciamo,  sensibi l i tà  verso la  specif ica del  

gruppo Alpini  di  Busto Garolfo che comunque è un gruppo 

s torico .Tra l 'a l t ro  lei  ha ci tato anche degl i  e sempi  nel la  s toria dove 

anche recent i   az ioni  mil i tar i  a  scopo umani tar io ,  beh sappia che nel  

nostro gruppo ,  io  compreso ,  ci  sono alcuni  che hanno partecipato a  

quest i  event i  in  quanto la  brigata taurinense che è la  più operat iva  

del le  brigate alpine,  oggi  reimpiegate in  questo momento sul  fronte 

diciamo del la  zona Ucraina ,diciamo ha come  bacino di  utenza 

proprio i  nostr i  paesi .  Quindi  nel  nostro gruppo ci  sono  

ragazzi…beh,  oggi  ragazzi  è  una  parola grossa ,  eravamo ragazzi  e   

molt i  di  noi   hanno partecipat o a quei  pezzi  di  s toria .  Quindi  

diciamo sono un po’,  diciamo,  sorpreso naturalmente non è una 

cri t ica però mi  sarebbe piaciuto ,  come ha det to  i l  S indaco,  vedere  

questo intervento .  Ovviamente io  non so neanche se posso votare ,  

non so neanche se  posso parlare ,  perché sono s tato anche nel  

Consigl io ,  ma oggi  non ho più un incarico e quindi  penso … 

 

 

 



29 

 

PRESIDENTE 

 

Direi  che non ravviso incompat ibi l i tà ,  anche perché la  

mozione non è sul  gruppo Alpini  di  Busto Garolfo,  ma è sugl i  alpin i  

in  generale.  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI  ANGELO 

 

Poi ,  come iscri t to  al l ’Associarma,  perché comunque  così  è ,  

perché  sono s tato,  in  quanto facente parte del  gruppo ,  devo dire che  

non sarebbe neanche bel lo  nei  confront i  del le  al t r i  A rmi ,  perché  è  

indubbio che io  r icordo ,  al lora ,   c’erano anche i  paracadut i s t i ,  

c’erano i  bersagl ier i ,  c’erano ragazzi  del l ’Aviazione,  in  real tà  questa  

divis ione di  Corpo in real tà  non era così  sostanziale.  Quindi  credo  

che non s i  possa obbl igare una f igura com e quel la del  Sindaco che  

rappresenta tut ta  la  ci t tadinanza e quindi  anche bonariamente tut t i  i  

repart i  del le  nostre  Forze  Armate a  fare dis t inguo,  sostanzialmente 

credo che l ’ integrazione posta dal  Sindaco s ia legi t t ima.   

 Per  i l  res to anch’io  come posso votare contro?  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

  

Prego,  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  diciamo che così  come è  impostata la  mozione era  

vol ta al la  necessi tà  che sent ivo in  quei  giorni  di  at tacchi ,  comunque  

anche a  vol te  eccessivi ,  sul  Corpo degl i  Alpini ,  e  quindi  

sul l ’Associazione Nazionale Alpini .  Poi,  nel la… e quindi  ho sent i to 
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la  necessi tà  di  r ipercorrere tut to  le  iniz iat ive important i  ne l la  nostra  

s toria del  Corpo a l ivel lo  nazionale.  Ho r ichiamato quel lo a l ivel lo  

locale perché sono d’accordo  che  anche sul  nostro  ter r i torio c’è  

un’Associazione importante che svolge i l  ruolo che ha det to  lei ,  però 

io  l ’ho r ichiamato nel la  mozione ,  ma i l  senso era  dare un  

r iconoscimento ad un C orpo che ha fat to  s toria e  che fa s toria tut t i  i  

giorni  perché presta la  sua at t ivi tà  a  favore del la  ci t tadinanza di  

Busto e  di  tut to  i l  nostro ter r i torio.  Per  cui  adesso io  che devo 

integrare,  i l  senso era gl i  at tacchi  che erano s tat i  fat t i  dal la  s tampa 

nazionale al  Corpo Nazionale  degl i  Alpini ,  e  quindi  la  mozione io  ho 

sent i to  la  necessi tà  di  r ipercorrere la ,  di  r icostruire la  s toria del  

Corpo degl i  Alpini  r ichiamando gl i  Alpini  local i  che svolgono,  

hanno svol to e cont inuano a svolgere  un ruolo importante  anche sul 

nostro terr i tor io,  ma io l i  ho r ichiamat i  e  anche nel le  funzioni  che 

svolgono al l ’ interno del  nostro,  del  nostro terr i torio.  Era una 

r isposta ad una s i tuazione in  cui  era  chiamato in  causa  i l  Corpo 

Nazionale degl i  Alpini  e  quindi  io ,  se vuole integrare nei  l imit i  di  

spesa del  bi lancio,  anche se io  faccio presente che anche noi  

Consigl ier i  di  minoranza,  che  abbiamo solo dei  get toni  di  presenza,  

prendiamo a ogni  Commissione 20 euro e se ci  dobbiamo,  comunque 

è vero non è che ci  spost iamo al  di  fuori  magari  del la  Regione,  pe rò 

penso che nel  nostro piccolo diamo i l  nostro contr ibuto legato solo a  

un get tone di  presenza.  Penso che per  un’adunata una vol ta l ’anno e  

comunque,  come Sindaco o come magari  Assessore ,  vengono presi  

dei ,  non dei  get toni  di  presenza ma degl i  import i  più  important i ,  un 

impegno maggiore  ci  possa essere.  Se vuole integrare  io  sono 

d’accordo,  anche nei  l imit i  di  spesa del  bi lancio.   
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PRESIDENTE 

 

S ì ,  io devo dire,  va beh,  adesso sul le  mozioni tendo spesso a  

esprimere i l  mio parere da Consigl iere,  poi  dopo l e dico una cosa  

però da Presidente.  Da Consigl iere le  devo dire  che  personalmente  

lei  ha fat to  un discorso condivis ibi le ,  ma che in  questa mozione non 

c’è,  nel  senso che  lei  in  questa,  noi  qua non s t iamo votando i  

discorsi  che facciamo.  Noi  qua st iamo vota ndo un tes to.  Lei  ci  dice  

che presenta la  mozione perché i l  Gruppo Alpini  è  s tato ogget to di  

at tacchi  sul la  s tampa eccetera  eccetera,  io  credo di  saper  leggere,  

qua non è scri t to ,  qua non è scri t to .  Quindi  secondo me doveva 

scriverlo in  modo anche più chia ro perché questa è una mozione che 

onestamente è impossibi le  votare contro,  perché è impossibi le ,  

perché parla del la  s toria degl i  alpini  presa,  vogl io dire,  come diceva 

i l  Sindaco dai  l ibri  di  s toria,  comunque quel lo che è.  Per  cari tà ,  tut t i  

noi  amiamo i l  Gruppo Alpini ,  vogl io dire,  nessuno non può che  

r iconoscere quel lo che hanno fat to .  Però se s i  voleva dare questo 

tagl io  di  at tual i tà  eccetera secondo me bisognava avere un  

pochet t ino i l  coraggio magari  di  parlarne.  Secondo,  condivido la 

osservazione del  Consigl iere Pirazzini  secondo cui  anche gl i  al t r i  

gruppi ,  diciamo,  di  reduci ,  di  ex  combat tent i ,  che  r iguardano tut t i  

gl i  al t r i  Corpi  del le  Forze Armate hanno pari  digni tà,  quindi  sarebbe 

corret to  a questo punto,  non s i  capisce perché i l  Sindaco s ia  

obbl igato t ra  virgolet te  a  partecipare al l ’adunata degl i  alpini  e  non a 

quel la  dei  bersagl ier i ,  dei  paracadut is t i  eccetera.  Secondo me c’è  un  

motivo per  cui  i l  Sindaco di  Busto Garolfo è corret to  che vada 

al l ’adunata degl i  alpini  eccetera eccetera,  ma con tut to  i l  r ispet to 

non per  l ’ i rreprensibi le  Comune di  Ripabot toni ,  ma per  quel lo che è  

s tato fat to  dal  Gruppo Alpini  a  Busto Garolfo che,  per  un motivo 

vogl io dire prat ico,  nel  senso che c’è  un Gruppo Alpini  molto forte,  
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molto at t ivo da decenni ,  ha fat to  per  quest o Paese e io  sono un po’,  

cioè proprio per  quel lo ce è successo in  queste set t imane,  quando io 

leggevo queste not iz ie di  at tacchi  al  Gruppo Alpini  eccetera eccetera 

ero t r is te  per  i l  Gruppo Alpini  di  Busto Garolfo perché so quel lo che  

i l  Gruppo Alpini  di  Busto Garol fo fa  quot idianamente e secondo me 

questa mozione che ne parla en passant ,  ci tando fat t i  che sono s tat i  

fat t i  in  Russia 70 anni  fa,  80 anni  fa,  s inceramente è un pochet t ino 

un’occasione persa per  conto mio proprio perché so la  sensibi l i tà  del  

Gruppo Alpini ,  quanto t iene al  nostro terr i torio,  sapere  che noi  

approviamo una mozione in  loro difesa prat icamente senza dire  

quel lo che hanno fat to  è un po’ t r is te .   

Però parere mio personale di  uno che comunque gl iela vota  la  

mozione.   

Quindi  det to  ciò,  su l l ’ul t imo punto invece  le  devo dire che  

sono,  lo  t rovo veramente sconcertante quel lo che ha det to  perché è  

corret to  anche che i  ci t tadini  sappiano che le  al te  autori tà  di  questo 

Comune al  momento prendono del le  indenni tà che sono 

imbarazzant i ,  questa è la  veri tà ,  sono imbarazzant i .  Sono disponibi l i  

sul  s i to  del  Comune quindi  non andiamo a enumerarle dal  punto di  

vis ta  economico,  ma sono veramente imbarazzant i  e  andare  a  

sostenere che prat icamente i l  Sindaco,  beh,  io  prendo i l  solo get tone  

di  presenza e ciononostante vado,  non  lo so,  al  25 apri le  a  Busto  

Garolfo,  va bene?  Il  Sindaco tanto vale che vada a sue spese a fars i  

l ’adunata degl i  Alpini  a  Bari ,  a  Reggio Calabria,  a  Palermo,  

s inceramente mi  sembra di  cat t iviss imo gusto Consigl iera,  veramente  

di  cat t ivi ss imo gusto proprio perché le i  sa a  quanto ammontano le  

indenni tà prese dagl i  Assessori ,  Presidente del  Consigl io ,  Sindaco,  

Vicesindaco in questo Comune,  e  nel  caso gl ielo può i l lust rare i l  

Consigl iere Pirazzini  che ha r icoperto questa carica ed  è seduto 

vicino a lei .  Quindi  s inceramente secondo me questa se la  poteva  
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proprio r isparmiare,  gl ielo dico s inceramente,  ma non per  i l  Sindaco  

o per  qualunque al t ro ruolo,  perché è  un pochet t ino brut to ,  proprio  

brut to ,  no?  Poi  dopo se a sue  spese una carica decide d i  andare per  

s tare vicino agl i  Alpini  anche,  vogl io  dire,  in  capo al  mondo,  fa 

beniss imo,  però che venga obbl igato e che davant i  al l ’obbl igo s i  

dica anche beh,  tut to  sommato,  no?  Ci  mancherebbe,  boh,  a  me sa un  

pochet t ino,  non lo so,  non mi sembra proprio bel lo ,  ecco,  parere  

mio,  fa  parte  di  quel le  cose del la  pol i t ica che a me p iacerebbe 

sparissero,  proprio di  cuore.  Prego,  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  in  meri to  a quest’ul t ima sua osservazione diciamo che 

io  r i tengo che lo  svo lgimento di  un  mandato importante come quel lo 

di  rappresentare un  ci t tadino va  al  di  là  del la  sua  remunerazione 

economica per  cui  c i  sono anche,  anche divers i  Sindaci  che lo  fanno 

anche gratui tamente .  Dopodiché io  posso esprimere,  io ,  quel lo  che  

dà fast idio a me personalmente,  Presidente Binaghi ,  è  che lei  

esprima anche del le  quest ioni  moral i  e  faccia dei  moral ismi  che io  

non accet to ,  del la  serie  questo è i l  suo punto di  vis ta ,  io  r i tengo che  

per  quanto  mi  r iguarda la  partecipazione,  ho det to  anche che io  s ono 

disposta anche a r ivedere i l  tes to del la  mozione nel la  parte relat iva  

al le  spese,  anche se  r i tengo che s ia nel le  possibi l i tà ,  anche se è vero  

che i l  compenso non è elevato per  quanto r iguarda l ’at t ivi tà  del  

Sindaco e degl i  Assessori  in  alcuni  casi .  Per  quanto r iguarda invece  

la  quest ione del la  mozione,  al lora,  nel  momento in cui  qualcuno ha  

r i tenuto che fosse ro ingiust i  gl i  at tacchi  al l ’Associazione Alpini  

però guarda caso,  così  come per  quanto r iguarda i l  sostengo del la  

pace,  è  la  sot toscri t ta  che ha p resentato del le  mozioni .  Quindi  vogl io  

dire,  al  di  là  dei  giudiz i  che vengono forni t i ,  d iciamo che la  
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sot toscri t ta  ha sent i to  la  necessi tà  di  scrivere la  mozione a sostegno 

degl i  alpini  o  a sostegno del la  pace  l ’al t ra  vol ta ,  poi  tut to  è 

migl iorabi le ,  però vogl io dire che se qualcuno,  nessuno degl i  al t r i  ha 

sent i to  la  necessi tà  di  presentarlo.  Quindi  diciamo che,  certo tut to 

può essere migl iorabi le ,  io  considerando anche la ,  secondo me aveva 

senso nel la ,  non nel l ’ immediatezza perché è s tato presentato nel  gi ro  

di  dieci  giorni  dal l ’evento,  però un segno importante che ho r i tenuto 

che r iguardasse anche l ’at t ivi tà  svol ta dagl i  alpini  di  Busto Garolfo.  

Poi  la  prossima vol ta s tarò più at tenta magari  a  det tagl iare  megl io le  

at t ivi tà  che vengono svol te dal le  varie  a ssociazioni  quando ci  sarà  

al t ra  occasione per  presentare del le  mozioni  qui .   

 

PRESIDENTE 

 

Prego,  do la  parola al  Sindaco.   

 

SINDACO BIONDI SUSANNA   

 

Consigl iera Lunardi ,  un Sindaco può anche decidere di  andare  

in  ogni  luogo,  di  fare un sacco  di  cose,  di  r inunciare del  tut to  al  

compenso eccetera  eccetera,  ma l ’ha det to  lei ,  può anche decidere,  

non che lei  lo  impegna con una mozione.  Ci  sarà un po’ di  di fferenza  

in  questo fat to .  Cosa vuole che le  dica?  Non lo dico mai ,  ho fat to  i l  

Sindaco per  7  anni  a  500 euro  al  mese.  A cont i  fat t i  ci  r imet tevo,  a  

cont i  fat t i ,  e  s to  qui .  E qui  ci  sono Assessori  che per  conseguenza,  

non so se mi  capisce,  quindi  ora che le i  ci  faccia questa lez ione,  pur  

con quei  compensi  l ì  se c’era da andare a Milano,  se c’era da andare,  

se c’era da usare  la  macchina per  andare dovunque,  eccetera  

eccetera,  se c’è,  no i  ci  andiamo a spese nostre ,  per  scel ta  nostra.  

Quindi  non è che me lo dev e insegnare,  lo  facciamo,  ma che s i  
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impegni  con una mozione questa è una roba che non s ta né in  cielo 

né in  terra perché qualcuno potrebbe anche essere in  diff icol tà  

invece.  Cos’è  che  adesso per  fare i l  Sindaco bisogna avere del le  

r isorse important i  e  vive re agiatamente ,  sennò non lo puoi  fare?  

Penso che s ia un compito aperto a tutt i ,  quindi questa cosa deve 

essere assolutamente tenuta presente.  Quanto al  fat to  del la  sua  

grande sensibi l i tà  nel  presentare questa  mozione,  mah,  che le  devo 

dire,  ha presentato una mozione che è,  lo  r ipeto,  un r iassunto del  

l ibro di  s toria,  non ha i l  coraggio di  di re perché l ’ha presentata,  non  

c’è una parola,  una parola di  quel lo che  lei  voleva dire tant’è che se  

uno legge i l  tes to e  poi  legge i l  sostegno s i  domanda ma sostegno in  

che senso?  Chiarezza zero.  Degl i  alpini  di  Busto Garolfo,  che poteva  

avere al lora tut to  un al t ro senso,  non ha det to  nemmeno una parola.  

Sa,  ora mi  scappa una cosa anche ant ipat ica,  fossi  un insegnante di  

i tal iano e questo un tema direi  che  lei  è  andata  fuori  tema.  

Comunque noi  gl iela approviamo.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok,  possiamo passare al la  votazione.  

Sì ,  accet ta  la… cioè  quindi  inserisce la  modifica o…?  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  l ’ho det to .  Al lora,  posso?   

 

PRESIDENTE 

 

S ì .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  ho det to  che  sarà integrata la  seconda parte del la  r ichiesta  

inserendo “nei  l imiti  di  spesa del  bi lancio”.   

 

PRESIDENTE 

 

Quindi… 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Quindi  i l  tes to del la  seconda r ichiesta,  la  leggo,  solo questo 

pezzo:  “partecipare  personalmente o per  t ramite di  un proprio 

delegato in  rappresentanza dal l ’Amminis t raz ione,  indossando la 

fascia t r icolore al l ’annuale adunata del l ’Associazione dando ,  del la  

manifestaz ione ,  adeguata promozione sul  terr i torio Comunale nei  

l imit i  di  spesa del  bi lancio”.  No,  forse è  megl io  scrivere:  

“partecipando personalmente in  rappresentanza…”.  Aspet t i ,  lo 

inserisco prima.   

 

PRESIDENTE 

 

Secondo me ci  s ta  su:  “partecipare  perso nalmente o ,  per  

t ramite di  un proprio delegato ,  in  rappresentanza  

del l ’Amminis t raz ione ,  indossando la fascia Tricolore al l ’annuale  

adunata del l ’Associazione nei  l imit i  di  bi lancio,  dando al la  

manifestaz ione adeguata promozione” eccetera eccetera.  Cioè 

secondo me,  parere mio però,  eh…  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

  

S ì  perché dopo,  s ì…  

 

PRESIDENTE 

 

Per  una quest ione s t i l i s t ica.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Devo dare i l  t es to… devo r i leggerla?  Cioè introducendo la  

prima… 

 

PRESIDENTE 

No, no.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Va bene?  Ok.  

 

PRESIDENTE 

 

Va bene,  dai .  Possiamo passare al la  votazione.  Favorevol i?  

All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 

2022 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA 

PRECEDENTE (29 APRILE 2022).  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  quinto punto che  è l ’approvazione verbal i  del la  

seduta precedente 29 Apri le  2022.  Favorevol i?  All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 

2022 

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2022  

 

PRESIDENTE 

 

Adesso passiamo invece al  sesto punto  che è l ’approvazione 

al iquote anno 2022.  Do la parola al l ’Assessore Milan.  Al iquote IMU,  

chiaro.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  buonasera,  adesso funziona.  Allora,  con la  del ibera  

presente s i  propone di  confermare per  l ’anno 2022 le al iquote IMU 

già approvate con del ibera di  Consigl io  Comunale numero 19 del  

30/04/2021.  Quindi  in  sostanza si  propone di  approvare per  

l ’al iquota r idot ta  pari  al lo  0,60 per  gl i  immobil i  di  categoria A1,  A8,  

A9 adibi t i  ad abi taz ione principale con detraz ione di  200 euro.  

Al iquota ordinaria pari  al lo  0,76% calcolato sul  50% del la base 

imponibi le  per  uni tà  immobil iare adibita  ad uso abi tat ivo comprese  

le  pert inenze e concesso in  comodato  d’uso gratui to  ai  pa rent i  entro 

i l  pr imo grado in l inea ret ta .  Di  approvare l ’al iquota agevolata del lo  

0,70 per  l ’uni tà  immobil iare adibi ta  a  uso abi tat ivo compreso le  

pert inenze che vengono locate mediante  s t ipula di  contrat to  a canone 

concordato.  Di  approvare  l ’al iquota bas e del lo  0,96% per  tut t i  gl i  

al t r i  fabbricat i ,  aree  edif icabi l i  e  terreni  agricol i  e  sempre del lo  0,60  

per  i  fabbricat i  produt t ivi  di  categoria D,  di  cui  lo 0,76 è r iservato  

al lo  Stato e lo  0,20 è r iservato al  Comune ;  e  di  s tabi l ire  che i l  
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pagamento del l ’ IM U verrà effet tuato al le  seguent i  scadenze:  la  

prima rata i l  16 giugno 2022,  la  seconda rata i l  16  dicembre 2022.  E  

di  dare at to  che le  al iquote decorrono dal  primo gennaio 2022. 

Sostanzialmente,  r ispet to  al la  s i tuazione precedente,  non  c’è alcuna 

modifica.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego,  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Sì ,  volevo spiegare la  mia astensione nel la  serie ,  diciamo che 

avrei ,  avrei  auspicato  magari  di  r ivedere  r iducendo le  al iquote  

considerando la s i tuazione di  part icolare diff icol tà  in  questo 

momento.  Mi rendo conto che c i  sono del le  diff icol tà  che  abbiamo 

comunque anal izzato anche in  Commissione.  Per  questo motivo mi 

asterrò.   

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  ci  sono al t r i  intervent i?  No.  Possiamo passare al la  

votazione.  Favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  Ok,  quindi  s iamo dieci  

favorevol i .  9?  Ah giusto.  Il  punto è approvato con 9 vot i  favorevol i  

e  4  contrari .  Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà .  Vot i  favorevol i?  

Contrari?  Astenut i?  Ok,  quindi  i l  punto è approvato.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2022 

 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 

DISCIPLINA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE 

ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE”.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  set t imo punto al l ’Ordine del  Giorno che è  

l ’“Approvazione Regolamento Comunale per  la  discipl ina 

del l ’addiz ionale  Comunale al l ’ Imposta  sul  Reddi to del le  Persone 

Fis iche”.  Do la paro la al l ’Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  al lora,  la  modifica del  regolamento del l ’addiz ionale 

Comunale s i  è  resa  necessaria a  segui to del la  variaz ione proprio  

del le ,  del le  fasce  di  appl icazione del l ’ IRPEF generale.  Di  

conseguenza noi ,  avendo le al iquote progressive sos tanz ialmente,  

che seguono gl i  scagl ioni  del l ’ IRPEF ,  abbiamo dovuto adeguare le  

nostre al iquote agl i  scagl ioni  nuovi .  Quindi  sostanzialmente non 

cambia,  è  sol tanto una revis ione det ta ta dal la  r imodulazione del le  

fasce.  Quindi  sostanzialmente r imane una sogl ia di  esenzione per  i  

reddi t i  f ino a 15.000,  15.000 euro,  così  come era in  precedenza,  e  le  

al iquote nuove saranno per  i  reddi t i  da 0 a  15.000 euro  0,65,  da 
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15.000 a 28.000 euro di  imponibi le  0 ,70,  da 28  a 50.000 0,75 e ol t re  

i  50.000 lo  0,80.  Ricordo che le  precedent i  fasce prevedevano ol t re 

al lo  scagl ione 0 -28 anche lo  scagl ione 28 -55 e un al t ro scagl ione 55 -

75 e maggiori  di  75,  quindi  in  precedenza era da 28.000 a 55.000 :  

0 ,75,  che  r imane però r idot to al la  fascia 50 perché è quel la  imposta.  

Successivamente avevamo la fascia 55 -75 al lo  0,78 che sparisce 

perché proprio non c’è più la  fascia di  reddi to a cui  poters i  adeguare  

e  quindi  viene adeguato tut to  al lo  0,80 ol t re i  50.000 euro di  

imponibi le .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego ,  Consigl iera  Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  anche in  questo  caso esprimerò voto di  as tensione,  anche 

perché r i tengo che la  pressione f iscale in  Ital ia  s ia  eccessiva per  cui  

in  questo momento avrei  auspicato anche qua una leggera revis ione a 

r ibasso del le  al iquote,  però mi  rendo conto che vis ta la  s i tuazione 

del  bi lancio non è possibi le .   

 

PRESIDENTE 

 

Ok.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Ok,  possiamo passare al la  

votazione.  Favorevol i?  Astenut i?  Tre.  Vot iamo l ’ immediata 

eseguibi l i tà .  Favorevol i?  10. Astenut i?  Il  punto è approvato con 10 

vot i  a  favore e t re  as tenut i .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2022 

 

ADOZIONE PIANO FINANZIARIO TARI ANNO 2022/2025 E 

APPROVAZIONE TARIFFE TARI PER L’ANNO 2022  

 

 

PRESIDENTE 

 

Adesso passiamo al l ’ot tavo punto al l ’Ordine del  Giorno che è  

l ’“Adozione Piano Finanziario TARI anno 2022/2025 e approvazione 

tar i ffe TARI per  l ’anno 2022”.  Do la parola al l ’Assessore Milan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  buonasera,  io  invi terei  i l  dot tor Migl iorat i ,  che è  i l  

Diret tore del  Consorzio.  Se vuole prendere posto  e poi  

eventualmente… C’è un posto l ibero qui  se… Grazie Dot tor  

Migl iorat i .  Al lora,  io  int roduco i l  Piano Finanziario del la  TARI 

parlando un po’ soprat tut to  del le  entra te ,  dei  moviment i  f inanziari .  

Al lora,  innanzi tut to una premessa generale sul  Piano Finanziario 

del la  TARI perché questo Piano Finanziario,  da qualche anno a  

questa parte,  è  un  po’ vincolato dal le  disposiz ioni  ARER A che,  

anche per  quanto r iguarda i l  Piano Finanziario,  quindi  gl i  aument i  

del  Piano Finanziario,  ne vincola un  po’ l ’ent i tà  nel  senso che  

sostanzialmente ci  sono dei  parametri  da r ispet tare ma s i  parte  

sostanzialmente dal  bi lancio,  da l  bi lancio meno due.  

Sostanzialmente bisogna ret rocedere di  due anni  per  poter  poi  andare  

a redigere  i l  Piano Finanziario genera le.  Quindi  in  questo caso s i  
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parte dal  Piano Finanziario 2020.  Sono concessi  aument i  del  Piano 

Finanziario ma quest i  aument i  devono essere l imitat i  en tro 

determinat i  parametri .  Nei  paramet ri ,  non sono molt iss imi ,  ad  

esempio al  tasso del l ’ inflaz ione,  e  poi  ci  sono al t r i  parametri  che  

invece vengono calcolat i  sul la  base  di  coeff icient i  sostanzialmente 

del lo  s tato del  serviz io,  s ia  del  serviz io inteso come  serviz io 

generale che anche quel lo di  serviz io inteso come proprio raccol ta di  

r i f iut i .  Diciamo che sul  secondo ambito  sappiamo di  essere ,  tut to  i l  

Consorzio e anche Busto Garolfo,  vi r tuosi ,  quindi  da questo punto di  

vis ta  non abbiamo nessun problema.  Per  quanto r iguarda invece i l  

serviz io in generale  questo dovrà essere valutato con più,  megl io,  

insomma,  più compiutamente nei  prossimi  anni  con la  

t rasformazione del  Consorzio.  Adesso sapete che s iamo in  una fase  

di  t rasformazione del  Consorzio quindi  i l  Co nsorzio s i  s ta 

t rasformando in Società mista S.p.A .  Proprio ier i  c’è s ta to un at to  

importante per  cui  dovrebbe part i re .  Quindi  quest i  serviz i ,  che 

possono andare ad  incidere sul  Piano Finanziario,  verranno poi  

megl io gest i t i  e  s icuramente con più  accuratez za con la  società  

nuova.  Venendo un po’  ai  cont i  del  Piano Finanziario  

sostanzialmente quest’anno avremo avvis i  TARI per  1 .878.008 e un 

totale del la  TARI,  quindi  compreso anche le  Poste che sono a carico  

del  bi lancio Comunale,  di  1 .904.286.  La dif ferenza,  ovviamente 

l ’anno scorso scontava anche le  r iduzioni  per  le  at t ivi tà  produt t ive 

date dal  Fondo,  dal  cosiddet to Fondone Covid che ovviamente  

quest’anno non ci  sono più,  quindi  la  differenza fra  i  due,  fra i  due  

Piani  Finanziari  è  di  ci rca 27.000 euro e sost anzialmente s iamo in 

cont inui tà con,  in  sostanziale cont inui tà  con  i l  Piano Finanziario 

pregresso.  Tenendo conto anche che la  r imodulazione dei  conguagl i  

assegna un conguagl io 2022 di  20.000 euro,  quindi  sostanzialmente 

i l  Piano è molto in  cont inui tà  con q uel lo precedente.  Quel lo che 
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invece cambia ques t’anno è  la  r ipart iz ione fra  cost i  f iss i  e  cost i  

variabi l i ,  sempre  però una disposiz ione ARERA abbiamo,  cioè s i  è  

dovuto r i formulare la  percentuale  fra cost i  f iss i  e  cost i  variabi l i .  

Diciamo che c’è  una determ ina MTR-2 di ARERA che 

sostanzialmente ha defini to  in  maniera  puntuale quel l i  che sono le  

voci  di  costo che  devono essere  imputate a cost i  f iss i  e  cost i  

variabi l i .  Mentre  l ’anno scorso e  due anni  fa c’era  una certa 

tol leranza che era data da un coeff icien t e che sostanzialmente faceva 

raff ronto fra l ’anno e l ’anno precedente e quindi  consent iva una 

osci l laz ione e quindi  un coeff iciente che poteva  essere  t ra  lo  0,80 e 

l ’1 ,20,  quest’anno questa osci l laz ione non è più possibi le  quindi  

sostanzialmente ogni  costo  puntuale deve essere assegnato a una 

del le  due component i ,  costo f isso e costo variabi le .  Questo ha  

determinato sostanzialmente che i  cost i  f iss i  per  Busto Garolfo  

passano dal  56,66% al  44,36 e quindi  conseguentemente i  cost i  

variabi l i ,  che erano nel  2021  del  43,34%, passano al  55,64%. Quindi  

ci  sarà una componente cost i  variabi l i  che è più elevata r i spet to  a 

quel la  del l ’anno precedente.  Poi  dirò qual i  sono le  conseguenze.  

Un’al t ra novi tà int rodot ta dal  Decreto Legis lat ivo 116/2020 ha 

r iguardato la  detassazione del le  aree di  produzione di  r i f iut i  special i  

prodot t i  da at t ivi tà  industr ial i .  Sostanzialmente molte at t ivi tà 

industr ial i  hanno vis to una r iduzione s ignif icat iva,  in  alcuni  casi  

molto molto elevata,  del le  superfici ,  del le  superfici  che  possono 

essere  prese  in  considerazione dal la  TARI.  È  anche poss ibi le  già  

dal l ’anno scorso,  per  alcune at t ivi tà  produt t ive,  esci ,  uscire  proprio  

dal  serviz io pubbl ico.  Ciò cosa determina?  Determina 

sostanzialmente un aumento,  ah ecco,  i  cost i  di  una fraz ione,  cioè  

del la  fraz ione del le  at t ivi tà  produt tive e quel la  del le  private  

ovviamente viaggiano su due,  due l inee separate,  cioè  

sostanzialmente i  cost i  del le  at t ivi tà  produt t ive vengono poi  r ipart i t i  
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al l ’ interno di  tut te le  at t ivi tà ,  tut te le  at t ivi tà  commercial i  e  

indust r ial i ,  insomma,  le  at t ivi tà  diverse da quel le  domest iche.  

Ovviamente questo  principio cosa porta?  Cosa porta?  Che la 

diminuzione di  alcuni ,  di  alcuni  utent i  del la  TARI  s i  r ipercuote sugl i  

utent i  del la  s tessa composiz ione,  cioè in  questo caso nel le  at t ivi tà ,  

del le  at t ivi tà  non urbane… non private.  Al lora al  f ine  di  megl io  

compensare questa  diminuzione sul le  und (veri f . ) ,  io  le  chiamo und ,  

in  gergo sono prat icamente le  at t ivi tà  produt t ive,  abbiamo pensato e  

proponiamo una diversa r ipart iz ione fra  la  percentua le  del le  at t ivi tà  

domest iche e al le  a t t ivi tà  produt t ive,  quindi  le  at t ivi tà  domest iche 

sal i ranno dal  65 al  67% mentre  le  at t ivi tà  produt t ive scenderanno al  

33,  la  r ipart iz ione scenderà  al  33.  Queste disposiz ioni  che  cosa  

comportano?  Noi  abbiamo fat to ,  abbi amo fat to  fare,  ci  hanno fat to  

del le  s imulazioni  sui  cost i  real i  di  ciascuno.  Questa r imodulazione 

consente di  r ipart i re  maggiormente i l  costo su tutta  l ’utenza e,  agl i  

effet t i  prat ici ,  abbiamo vis to che le  d ifferenze  r ispet to  a i  privat i  

devono,  sono molto  poche,  anzi  in alcuni  casi  la  r ipart izione fra 

cost i  f iss i  e  cost i  variabi l i  dà comunque un vantaggio ad alcuni  

utent i  e  un piccolo svantaggio ad  al t r i .  Normalmente sono 

avvantaggiat i  quel l i  che hanno superfici  leggermente più grandi  e  un 

pochino vengono invece leggermente penal izzat i ,  ma quest ione di  

poche decine di  euro,  forse neanche,  quel l i  che hanno del le  superfici  

un pochino più piccole.  Al lora,  io  per  quanto r iguarda l ’aspet to ,  

diciamo così ,  del  Piano Finanziario del la  TARI  avrei  concluso e  

cederei  la  parola al la  mia col lega Patr iz ia Campet t i ,  Assessore 

al l ’Ecologia,  che spiegherà un pochino di  più i l  serviz io.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  prego Assessore Campet t i .   
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ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

Grazie,  grazie Vices indaco.  Diciamo che io  entrerei  un  po’ p iù 

negl i  aspet t i ,  appunto,  proprio del  serviz io.  Il  serviz io integrato dei  

r i f iut i  a  Busto Garolfo è aff idato al  Consorzio che poi  al la  f ine,  

appunto,  con un appal to e dal  15 febbraio del  2015 i l  nostro appal to  

è s tato aff idato a Idealservice Società cooperat iva e la  scadenza del  

contrat to  è previs to per  i l  30 set tembre 2022.  Busto Garolfo  ha 6.095 

utenze domest iche,  499 utenze non domest iche per  un totale quindi  

di  6 .594 utenze.  Il  serviz io,  come sapete,  è  ar t icolato  con la  raccol ta  

porta a  porta del le  varie fraz ioni  che s i  svi luppano quindi  sul le  

giornate di  lunedì ,  mercoledì  e  venerd ì ,  due fraz ioni  per  giornata  

quindi  in  prat ica un totale di  sei  prese a set t imane e ci rca 24 -26  

prese al  mese,  in  b ase appunto  al le  cadenze del  calendario.  Molto 

importante,  come avevo già indicato,  è  i l  moni toraggio che viene  

fat to  di  questo serviz io t ramite s ia  i l  serviz io di  segnalazione,  i l  

numero verde che  i l  Consorzio met te a  disposiz ione del l ’utenze che  

funziona in  una modal i tà  part icolare.  Diciamo,  la  persona del  cal l  

center  r iceve la  segnalazione,  la  t rasmet te immediatamente a,  

insomma,  a cert i  interval l i  al  centro operat ivo i l  quale  prende in  

carico la  segnalazione e quindi  interviene,  interviene per  i l  recupe ro  

o per  la  s is temazione,  appunto,  del la  segnalazione.  La cosa  

importante è che  Busto Garolfo  è s tato  scel to  proprio dal  Consorzio 

come,  per  sperimentare un s is tema un po’ più accurato di  questo,  di  

dar  segui to a queste segnalazioni .  Infat t i ,  s ta  dando i  s uoi  frut t i ,  

infat t i  i l  numero di  segnalazioni  sono r idot te  quindi  in  questa 

sperimentazione prevede i l  contat to  con l ’utenza,  quindi l ’utente  

viene r ichiamato e viene addir i t tura quasi  f issato anche la  modal i tà  

di  recupero,  insomma,  s i  concorda  diret tament e come,  come 



48 

 

intervenire.  Questo  è una cosa che s i  è  notato proprio anche 

semplicemente anche dal  contat to  con l ’utenza,  è  s tato molto 

apprezzato perché comunque dà proprio l ’ idea che ci  s ia  qualcuno 

che s i  prende cura comunque anche del le  segnalazioni .   

Inol t re,  sempre in  col laborazione con  i l  Consorzio,  abbiamo 

messo in  at to  anche un s is tema di  moni toraggio,  da  parte,  dal  punto  

di  vis ta  comunale,  soprat tut to  per  quel le  utenze dove la  problematica 

può r ipeters i  e  quindi  in  queste occasioni  c’è proprio un intervento  

del l ’operatore e dei  responsabi l i  di  Idealservice che cercano di  

capire qual  è  veramente la  natura del  disserviz io,  anche perché 

molto spesso andando un po’ più a  fondo s i  scopre che magari  c’è  

s tata una esposizione scorret ta  nei  giorni ,  scorret ta  nel le  

tempist iche,  quindi ,  a  vol te  invece è  semplicemente un  mancato  

r i t i ro ,  però r iuscendo in questo modo ad approfondire s i  r iesce anche 

megl io a ci rcoscrivere i l  problema e capire dove,  come in tervenire.  

Quindi  questo è s icuramente,  not iamo,  molto ap prezzato e infat t i  ha  

portato anche,  questo s is tema,  a  r idurre,  a  migl iorare proprio i l  

serviz io e a  r idurre anche i l  numero di  segnalazioni .  Dal 

moni toraggio che  abbiamo fat to  r ispet to  al l ’anno scorso è  

decisamente calato i l  numero di  segnalazioni  per ,  a  mese,  insomma.  

Anche una cosa che  secondo me ha giocato,  secondo me ha giocato 

anche un buon,  cioè  ha aiutato  molto è s tato quel lo di  r idurre quasi  

proprio al  l imite le  giornate  dove non viene r i t i rato,  dove s i  sal ta  

insomma,  quel le  dove non s i  prevede i l  r i t i ro .  Infat t i  i l  fat to  di  aver  

r i t i rato,  per  esempio,  recentemente  a Pasquet ta e  i l  25  apri le  ha  

permesso di  evi tare  tut te  quel le  che sono poi ,  a  caduta ,  i  disserviz i  

che s i  creano perché comunque sappiamo tut t i  che nonostante ci  

s iano gl i  avvis i ,  nonost ante tut t i  sappiano tut to ,  s iano su Facebook 

tut to  i l  giorno e noi  lo  r ibadiamo dappertut to ,  poi  c’è sempre chi  

espone e questo è uno dei  problemi che,  soprat tut to  r icordo  
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al l ’ iniz io del l ’anno scorso,  aveva creato poi  per  tornare a regime 

diverse problemat iche perché comunque se la  gente  ha  esposto i l  

decoro  è brut to ,  quindi  s i  cerca di  intervenire.  Invece  in  questo 

modo,  r iducendo notevolmente le  giornate appunto di  mancato r i t i ro ,  

questo ha contr ibui to a mantenere i l  l ivel lo  comunque buono del  

serviz io.  Abbiamo poi  anche,  come vi  r icordate,  ad apri le  del  2021 

avevamo un po’ r ivis to anche per  quanto r iguarda la  raccol ta  

nel l ’Ecocentro gl i  o rari ,  anche qui  cercando di  creare un incontro t ra  

le  r ichieste del la  ci t tadinanza,  che era quel lo di  avere magari  gior ni ,  

come ad esempio la  domenica,  cioè giorni  fes t ivi  di  apertura,  e  

anche monitorando poi  noi  tut t i  gl i  orar i  di  accesso.  Anche in  questo 

caos s iamo riusci t i  a  r iorganizzare semplicemente gl i  orari  e  questo  

ci  ha permesso di  o t tenere l ’apertura del la  domen ica mat t ina senza 

nessun aggravio di  costo perché abbiamo proprio ot t imizzato proprio 

s tudiando le giornate che venivano molto meno uti l izzate,  quindi 

cercando di  redis t r ibuire megl io t ra  utenze,  l ’accesso d i  utenze 

domest iche e utenze  non domest iche,  e  or mai  a  dis tanza di  un anno 

devo dire che l ’anal is i  appunto dei  dat i  dà conferma che è s tata una 

soluzione buona,  che abbiamo quindi  avuto una buona intuiz ione nel  

met tere in  prat ica  questa cosa anche perché abbiamo ot tenuto 

appunto anche di  decongest ionare  i l  sabato che  era poi  una giornata  

u po’ cr i t ica e creava anche poi  qualche piccolo disserviz io,  perché è  

evidente.  Questo,  sot tol ineo senza nessun aggravio di  cost i  perché,  

appunto,  è  s tato un proget to di  r iot t imizzazione di  tempi ,  di  r isorse.  

Abbiamo poi  un al t ro punto importante che fa parte di  questa 

raccol ta  integrata,  è  lo  spazzamento e i l  lavaggio s t rade,  piazze 

pubbl iche e parchi .  Anche qui  l ’avevo accennato già nel la  

presentazione del  PEF del lo  scorso anno,  abbiamo avuto la  volontà  

di  int rodurre una macchina manuale,  spazzatr ice manuale che s i  

chiama Max Wind Ica System che noi  abbiamo simpat icamente  



50 

 

r ibat tezzato la  Veronica.  No,  perché ne  abbiamo parlato in  

Commissione quindi  l ’ho voluto dire.  Questa,  che prat icamente ha  

t rasformato completamente i l  serviz io in  due di rez ioni .  Ci  ha 

permesso di  copri re  un terr i torio molto più ampio,  quindi  quando s i  

dice la  pul iz ia del  centro s torico in  real tà  è  proprio,  è  diventato un  

po’ improprio perché s i  è  al largato mol to,  le  possibi l i tà  che questa  

macchina ci  permet te,  e  quindi  comunque lo ha reso anche molto più 

accorato,  più eff iciente,  più eff icace e  quindi  r iusciamo a coprire 

appunto un’area più  estesa,  andare anche con cadenza quindicinale a  

Olcel la .  Tra l ’al t ro  ci  andiamo sempre grazie a questa macchina pe r  

le  vie ciclabi l i ,  quindi  r iusciamo a pul i re anche le  pis te  ciclabi l i .  

Quindi  i l  pr imo e i l  terzo mercoledì  del  mese  viene  dedicato al la  

pul iz ia di  Olcel la  e  poi  i l  secondo e  i l  terzo mercoledì  del  mese  

viene dedicato invece al la  pul iz ia di  tut te  le  al t re ,  l e  res tant i  pis te  

ciclabi l i ,  che questo  era una nota che era s tata appunto fat ta  e  quindi 

abbiamo ot t imizzato anche questo serviz io.  Abbiamo poi  invece per  

quanto r iguarda quel lo meccanizzato,  anche qui  è  s tato un  po’ r ivis to 

proprio sul la  base  del le  nuo ve possibi l i tà  che  la  spazzatr ice manuale  

ci  ha concesso r ispet to  al lo  spaziamento t radiz ionale.  Siamo riusci t i  

a  anche qui  al largare di  più la  possib i l i tà ,  r idurre i  giorni  ma a  

copri re comunque tut to  i l  terr i torio.  Quindi  c’è una programmazione 

che interessa i l  martedì  e  i l  giovedì  che divide essenzialmente i l  

paese in  due punt i ,  in  due part i .  E poi ,  s i  t iene poi  come jol ly la  

possibi l i tà  di  intervenire laddove  -  ahimè -  s i  c reano del le  s i tuazioni 

che spesso sono anche imprevedibi l i ,  quindi  c’è  una progra mmazione 

e poi  la  possibi l i tà  di  fare degl i  intervent i ,  appunto,  su indicazione. 

Cosa posso dire?  Come ha già accennato… A questa cosa però 

importante è s tata aff iancato anche tut to  un lavoro di  educazione 

ambientale fat to  con  le  scuole,  quindi  l i  abbiamo coinvol t i  come loro 

hanno r ichiesto nel la  Giornata del  Verde Pul i to ,  quindi  abbiamo 
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proprio,  vogl iamo proprio dare questo messaggio che è vero,  s i  può 

incrementare sempre la  pul iz ia,  ma se s i  cont inua a  sporcare i l  gioco  

è sempre  un gioco  perdi -perdi .  Quindi  la  volontà è  proprio quel la  di  

andare  a  far  capire  che  i l  decoro urbano parte  proprio  da  ciascun 

ci t tadino,  non tanto dal  serviz io di  puliz ia,  cioè r ibal tare un po '  i l  

ragionamento.  Un Paese pul i to  è  un Paese dove i l  ci t tadino non but ta  

la  carta per  ter ra,  non è un Paese dove pul isco tut t i  i  giorni  50 ore.  E 

quindi  questo appunto lo  abbiamo fat to  con le  scuole,  hanno fat to  

divers i  proget t i ,  abbiamo portato anche le   borracce a scuola proprio 

per  questo,  dare queste idea  di  r idurre la  produzione dei  r i f iu t i ,  

quindi  r iduzione del la  plast ica,  l ’ importanza anche con un piccolo 

gesto quot idiano,  che può essere,  sembrare nul la invece poi  

calcolato,  molt ipl icato per  tut te  l e  persone che lo  possono fare  

diventano numeri  important i  e  vanno poi  a  r idurre quel lo che  è i l  

nostro costo di  smal t imento e di  ges t ione comunque dei  r i f iut i .  

Abbiamo fat to  anche un al t ro proget to,  questo lo  ha segui to  

l ’Assessore Carneval i ,  con “ A caccia  di  civi l tà”,  dove appunto i  

ragazzi  evidenziano quel l i  che sono secondo loro i  punt i  cr i t ici  e  

lanciano un messaggio a tut ta  poi  la  popolazione per  una maggiore 

civi l tà  di  tut t i .  Per  quanto r iguarda  poi  appunto,  come diceva 

l ’Assessore Milan i l  nostro è un Paese comunque vir tuoso,  abbiamo 

avuto un r iconoscimento del  Comune Rifiut i  Free,  Ricic loni ,  ci  è 

s tato consegnato i l  10 marzo proprio perché s iamo riusci t i  a  

raggiungere e superare abbondantemente la  sogl ia di  raccol ta  

differenziata.  Era  previs to di  superare  i l  65%, noi  s iamo arr ivat i  

al l ’81,2% e a conferi re meno di  75  kg per  abi tante di  r i f iu to secco  

non r iciclabi le  e  anche su questo abbiamo superato l ’obiet t ivo,  

quindi  s iamo t ra i  43 Comuni  di  tut ta la  Ci t tà  Metropol i tana,  che  

sono 133,  che hanno ot tenuto questo r iconoscimento.   

Un’al t ra cosa che volevo dire e  poi  lascio la  parola -se  ci  sono 
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del le domande- era  anche sul la  qual i tà  dei  r i f iut i  che conferiamo.  

Tut te le  indagini  sembrano,  dimostrano che comunque a l ivel lo  di  

purezza del  r i f iuto,  che poi  s i  t raduce in  minor costo e  s i  t raduce poi  

in  faci l i tà ,  appunto,  maggior  possibi l i tà  di  rec uperare quel  t ipo di  

prodot to,  s iamo veramente,  anche qui  abbiamo raggiunto dei  buoni ,  

dei  buoniss imi  l ivel l i ,  quindi  questo è s icuramente meri to  del la  

ci t tadinanza che s ta  facendo la  differenziata in  maniera sempre più 

corret ta .  Vi  volevo solo ant iciparvi  che a breve,  proprio quest ione di  

giorni ,  parteciperemo a un bando per  un proget to,  che è i l  proget to 

del la  creazione di  un centro di  r iuso.  Verrà creato di  f ianco  

al l ’Ecocentro,  sarà un centro assolutamente indipendente 

dal l ’Ecocentro però cont iguo dove potrà ,  appunto,  t rovare  nuova vi ta  

appunto quel  r i f iuto.  Chiaramente ci  sarà un regolamento,  adesso 

non s to a divulgarmi su tut ta  la  presentazione del  proget to,  che 

potremo sicuramente fare.  Lo abbiamo dovuto fare con grande 

celeri tà  e  io  di  ques to vogl io r ingraziare assolutamente  i l  Consorzio 

che su nostra r ichiesta,  perché era comunque un po’ un nostro sogno,  

aveva già cominciato a lavorare,  grazie a questa cosa s iamo riusci t i  

in  meno di  40 giorni  che sono s tat i  concessi  per  ques to bando 

Regionale a prepa rare tut to  e essere pront i  quindi  per  partecipare.  Il  

bando prevede un  f inanziamento a fondo perduto del  100% con un  

massimo di  200.000 euro,  quindi  è  comunque un buon iniz io e 

speriamo,  adesso poi  speriamo proprio d i  poterci ,  poterci  t rovare qua 

e avere i l  nostro centro r iuso.  Sarebbe i l  pr imo del  Consorzio,  quindi  

è  un proget to diciamo anche ambizioso anche per  i l  Consorzio,  e  su 

questo devo assolutamente r innovare i  r ingraziament i  a ,  comunque,  a  

tut to  lo s taff  del  Consorzio,  in part icolare al  Dot tor  Migl iorat i  che è  

qui  presente,  proprio perché tut t i  quest i  r isul tat i  che,  insomma,  un 

po’ ho elencate sono meri to  anche proprio di  una col laborazione,  di  

veramente quasi  dic iamo giornal iera,  di  scambi  di  idee,  di  presenza,  
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di  at tenzione proprio che comunque an che i l  Consorzio ha sul  nostro 

terr i torio e di  questo,  appunto,  s icuramente ne beneficia i l  serviz io,  

banalmente i l  porta a  porta,  i  serviz i  del l ’Ecocentro,  questa  

possibi l i tà  che ci  s t iamo dando è proprio,  è  meri to  loro.  Io  non avre i  

al t ro  da  aggiungere s e non r ibadisco i  miei  r ingraziament i  personal i  

e  credo di  tut ta  l ’Amminis t raz ione.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Campet t i .  Non so se i l  Dot tor  Migl iorat i  

voleva aggiungere lui  qualcosa.   

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Ma molto brevemente,  innanzi tut to  vi  r ingrazio per  l ’ invi to,  è 

bel lo  tornare in  presenza dopo quest i  due anni  e  t re  mesi  terr ibi l i .  

Sarà forse i l  quinto evento pubbl ico,  Consigl io  oppure  r iunioni  

diciamo di  presentazione sul le  regole di  di fferenziazione a cui  

partecipo.  È bel lo  anche vedere i l  fat icoso eserciz io del la  

democrazia,  lo  vedevo da parte  appunto dei  gruppi ,  lo  vedevo nel  

pubbl ico molto accalorato nei  loro confront i  quando ero seduto là ,  

per  cui  è  bel lo  vedere che… ci  è  servi ta  la  modal i tà  da remo to  

perché era un modo per  proseguire,  adesso s i  torna al la  vi ta  normale.  

Vi ta normale sono anche i  proget t i  del  Comune,  io r ingrazio per  

l ’apprezzamento.  Devo dire che Busto per  me,  come per  i  miei  

tecnici ,  era un punto di  sofferenza perché non r iuscivamo a  t i rare i l  

serviz io a un l ivel lo  qual i tat ivo cui  ambivamo perché i l  serviz io che 

vogl iamo dare a tut t i  i  20 Comuni ,  c’era sempre qualcosina  che non 

ci  tornava specie gl i  ul t imi ,  prima di  quest’anno,  i  due precedent i ,  

avevamo parecchie  imprecis ioni  sul le  r accol te,  specie  in  punt i  
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serial i  che s i  r ipetevano a cadenza.  Lo spazzamento s t radale non era 

soddisfacente in  modo pieno.  Con un lavoro devo dire certosino  

quot idiano,  la  nostra tes tardaggine,  ass ieme,  diciamo,  agl i  impulsi  

che ci  dava l ’Amminis t raz ione è  s tato quel lo di  lavorare sui  s ingol i  

det tagl i  per  portare  un serviz io nuovo.  Poi  mi  piace anche i l  fat to  

che non ci  s i  s ia  sedut i .  Si  pensa,  no?  Una vol ta  che  abbiamo messo  

a posto le  cose  ci  sono nuovi  proget t i ,  nuove sf ide.  Per  cari tà ,  noi  

speriamo di  portare,  di  portare qualcosa  di  più anche in  prospet t iva.  

Se mi  concedete due minut i  prima di  lasciare lo  spazio al le  domande 

posso fare un accesso,  diciamo,  al la  t rasformazione che ci  s ta  

interessando?  

 

PRESIDENTE 

 

Assolutamente s ì ,  prego.   

 

DOTTOR MIGLIORATI 

Diceva bene i l  Vicesindaco,  ier i  abbiamo avuto l ’Assemblea  

che chiude un  percorso sostanzialmente di  un paio di  anni  prima di  

carat tere is t i tuz ionale,  dove i  Comuni  hanno condiviso i l  

ragionamento sul  fu turo del  Consorzio,  sul le  modal i tà  migl iori  per  

gest i re  i  serviz i ,  af f idarl i  e  gest i r l i  nel  tempo.  Tra quest i ,  appunto,  

la  società  mista pubbl ico -privato è  forse lo  s t rumento migl iore che  

vi  s ia  in  questo momento nel l ’ordinamento nazionale,  ma anche 

comunitario,  dove i l  pubbl ico aff ida e  control la ,  i l  me rcato esegue 

del le  prestaz ioni .  Chiaramente noi  manterremo esat tamente  la  s tessa 

at t ivi tà  di  control lo ,  anzi  la  potenzieremo ul ter iormente.  

L’aggiudicatario è,  prevede due gross i  player  nazional i  che sono 

l ’at tuale Idealservice,  che è una del le  più grandi  cooperat ive di  

Udine ma ha serviz i  nel  Triveneto,  in  buona parte del  centro Ital ia ,  
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in  Liguria,  in  Piemonte ol t re che i l  Consorzio ovviamente,  che è i l  

suo cl iente principale del la  Lombardia.  Vi  è  la  partecipazione anche 

del l ’az ienda Econord del la  zona del  varesot to,  al t ro  operatore 

importante,  e  di  una cooperat iva socia le che s i  occupa dei  serviz i  

più diciamo di  det tagl io ,  più f ini  come la gest ione opera t iva del le  

ecoaree,  lo  spazzamento manuale con  tanto inserimento anche di  

fragi l i tà  che rappresenta appu nto i l  mondo del le  social i  in  questo 

raggruppamento.  Cosa comporterà opera t ivamente,  diciamo,  la  nuova 

gara?  Innanzi tut to ,  parto diciamo dal la  partenza diciamo del  

serviz io.  Fino verso l ’autunno inol t rato non part i rà  i l  nuovo 

serviz io,  è  s tato aff idato a g ennaio ma in questo momento non vi  è ,  

la  consegna dei  mezzi  operat ivi  è  r i tardata per  le  cr is i  che ci  sono 

s tate prima del  r i fornimento dei  materia l i ,  d i  microchip,  dei  metal l i ,  

tut to  quel lo che serviva per  al les t i re  le  f lot te ,  per  cui  i  tempi  di  

consegna sono t ra  gl i  8  e  i  12 mesi  in  questo momento.  Chiaramente  

chi  ha vinto s i  è  mosso per  tempo ma vediamo quando arr iverà  la  

nuova f lot ta .  Quindi  perché è necessaria una nuova f lo t ta  e  non 

l ’es is tente?  Perché ci  sarà un  nuovo proget to di  raccol ta,  un nuovo 

model lo di  raccol ta.  Sui  Comuni  di  grosse dimensioni  come i  vostr i ,  

medio-grossi ,  verrà  creato un doppio bacino,  quindi  avremo sempre  

la  raccol ta di  due material i  congiuntamente ma ci  sarà i l  lunedì  in 

una zona e martedì  nel l ’al t ra ,  così  cos ì ,  mercoledì  e  gi ovedì ,  così  

f ino ad arr ivare a sabato.  Questo cosa permet te?  Permette un migl ior  

bi lanciamento dei  carichi  di  lavoro,  proprio in  termini  di  numeri  di  

prese,  di  fat ica degl i  operatori ,  permet terà una maggiore e più 

capi l lare precis ione del le  raccol te,  perme t terà anche che eventual i  

imprecis ioni  possano essere sanate immediatamente al la  par tenza del  

gi ro successivo.  Questo come schema base.  Abbiamo poi  potenziato 

l ’orario di  serviz io per  cui  sarà mediamente dal le  06:00 al le  14:00 e 

con anche una squadra che g irerà per  eventual i  imprecis ioni .  Quindi 
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abbiamo puntato veramente tanto,  come r ichiesto dal  capi tolare di  

gara,  sul  rapporto  con l ’utente,  por tare al l ’utente una migl iore  

qual i tà  r ispet to  a quel la  che avevamo,  una migl ior  vicinanza.  

Abbiamo poi  ragionato su un al t ro tema che è s tato pesante in  quest i  

anni ,  quel lo  del le  fes t ivi tà ,  per  cui  tol t i  i  quat t ro giorni  dove non s i  

opera  su scala nazionale,  quindi  Natale,  Capodanno,  Ferragosto  e  

Primo Maggio,  vi  sarà sempre serv iz io.  Questo permet terà di  

ot t imizzare ,  appunto,  i  momenti ,  di  evi tare che vi  s iano doppi  

carichi  di  materiale  o  dispers ione di  materiale se espost i  in  modo 

non corret to .  Può sembrare banale ma prima eravamo costret t i  a  

interrompere i l  serviz io perché non avevamo gl i  sbocchi  e  gl i  

impiant i .  Gl i  impiant i  negl i  ul t imi  anni  chiudono nei  fes t ivi  mentre  

anni  fa  non lo  facevano.  Diventava  un problema quindi  avere  un 

serviz io effet tuato ma lo scarico impossibi l i tato,  insomma. In questo  

modo invece,  avendo aff idato l ’ intero  pacchet to a socio operatore  

privato che dispone di  propri  accessi  agl i  impiant i ,  di  propri ,  o  di  

propri  impiant i  o  anche di  contrat t i  r iservat i  abbiamo sempre i l  

serviz io.  A l ivel lo economico,  vi  do  l ’ul t imo det tagl io ,  abbiamo 

posto a gara tar i ffe del  2019 a f ronte,  comunque,  di  uno s tudio 

nostro di  sostenibi l i tà  l imando al t r i  aspet t i ,  quindi  r ispet to al  costo 

2021,  che era  i l  target  di  r i fer imento,  abbiamo comunque portato un  

r isparmio potenziale per  i  Comuni ,  per  gl i  utent i ,  del l ’8,5%. 

Considerate che sono sostanzialmente due annual i tà  Is tat  più alcune 

component i  che dicevo abbiamo ridot to  pur potenziando i l  serviz io,  

pur incrementandolo .  Si  consideri  poi  una cosa,  che l ’ Is tat  che s i  s ta  

profi lando per  quest’anno è pesant iss imo per  cui  noi  quando 

part i remo sul la  f ine  d’anno avremo co munque in 10%,  se non di  più,  

di  partenza del  primo anno come potenziale r iduzione verso gl i  

utent i ,  e  questo ovviamente non vedremo anche l ’ora d i  poterlo 

valorizzare.  Come diceva i l  Vicesindaco  Milan,  l ’autori tà ,  l’ARERA 
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con quest i  nuovi  model l i  di  calco lo del  PEF ha ingessato tut to  i l  

s is tema,  ha bloccato la  possibi l i tà  degl i  ent i  di  immediatamente  

valorizzare determinate component i  posi t ive cr is tal l izzandol i  in 

archi  temporal i ,  per  cui  l ’ef fet to ,  diciamo,  di  queste nuove,  migl iori  

tar i ffe  lo  avremo sost anzialmente t ra  due anni  quando a metà  

periodo,  nel  quadriennio di  cui  vedete lo  svi luppo del  PEF,  s i  potrà 

r imet tere mano al le  tar i ffe per  recepire un cambio di  proget to,  un 

cambio di  s is tema.  Quindi  quando ar r iverà quel  momento verrà  

r ivis to i l  PEF adott ando le tar i ffe migl iori ,  insomma.  Io  sono a  

vostra disposiz ione poi  per  i  chiariment i .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono intervent i?  Prego,  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  io  volevo,  r ingrazio per  le  spiegazioni  i l  Dot tor  Migl iorat i .  

Volevo chiedere  l ’esperienza,  vis to che noi  facciamo parte del  

Comune in cui  c’è la  tar i ffa t r ibut i ,  r i spet to  ad al t r i  Comuni  in  cui  

c’è la  tar i f fa corr ispet t ivo.  Volevo capire l ’ incidenza e  la  possibi l i tà  

di  r isparmio con,  appl icando una tar i f fa differente.   

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Guardi ,  in  questo momento…  

 

PRESIDENTE 

 

Scusi ,  la  parola al  Diret tor  Migl iorat i .  No,  perché  per  i l  
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verbale dobbiamo…  

 

DOTTOR MIGLIORATI  

 

Chiedo scusa,  di fat t i ,  giusta mente non è un dibat t i to  pubbl ico 

ma è un Consigl io  Comunale con i  suoi  tempi .  Faccio una premessa,  

noi  in  questo momento abbiamo 20  Comuni  che ader iscono al  

Consorzio.  Di  questi ,  12 sono con la  tar i ffa corr ispet t iva puntuale,  8  

nel la  forma,  diciamo,  t r ibu to che rappresenta sostanzia lmente la  

gran parte degl i  en t i  in  Ital ia .  In  questo momento se non r icordo  

male sono circa 3 mil ioni  e  mezzo i  ci t tadini  che vedono appl icare la  

tar i ffa  puntuale sul l ’ intera,  l ’ intera  massa dei  nostr i  conci t tadini .  A 

l ivel lo  prat ico devo dire,  da quando abbiamo introdot to nel  2015 i l  

nuovo model lo di  raccol ta,  quindi  con forte sensibi l izzazione,  la 

mastel la  data  anche ai  Comuni  che  non hanno la  tar i f fa puntuale ma 

nei  qual i  è  scat tato i l  meccanismo di  un ul ter iore sforzo di  

di fferenziazione perché mi  s tanno control lando,  mi  s tanno 

misurando,  abbiamo vis to che quel lo che era la  carat ter is t ica s torica,  

ossia i  10 punt i  in  più di  di fferenziata nei  Comuni  dove c’era la  

puntuale s toricamente prima,  s i  è  l ivel lata.  A cosa  corr ispondeva no 

quest i  10 punt i  in  più di  di fferenziata?  Corrispondeva mediamente  

una tar i f fa che era sensibi lmente più bassa degl i  al t r i  Comuni ,  30 -40 

euro per  famigl ia,  per  dare un parametro medio.  Consideriamo però 

una cosa,  i  Comuni  che s toricamente,  nostr i  dico,  a ppl icavano la 

puntuale f ino al l ’ar r ivo di  Corbet ta  nel  2018,  che è  i l  Comune di  

maggiori  dimensioni ,  erano tut t i  i  Comuni  di  Ital ia  massimo 5.000 

abi tant i  se non sotto ,  quindi  r ispet to a un Comune come Busto 

avevano meno prestaz ioni  ambiental i ,  c ioè avevan o tut to  i l  base però  

non avevano magar i  i  mercat i ,  le  sagre,  tut te  una serie,  tut ta  una 

serie di  al t re  at t ivi tà ,  pul iz ie s t raordinarie,  quindi  era  anche più  



59 

 

faci le  che l ’effet to  del la  maggior  differenziazione s i  t ramutasse in  

un minor costo perché c’era me no prestaz ione generale ,  però s i  

notava proprio questo t rend di  di fferenza.  Cosa può portare qua 

l ’ int roduzione del la  puntuale in  un Comune che in  questo momento 

non ce  l ’ha?  Di  s icuro potrebbe part i re  appunto un ul ter iore sforzo 

del la  ci t tadinanza d i  impegnarsi  per  poi  avere un  ef fet to  prat ico di  

r iduzione nel la  parte varia del la  propria bol let ta .  Questo è un po’  

l ’effet to  che s i  t rascina,  quindi  au tomaticamente s t rappa una 

maggiore differenziazione ma anche contestualmente una r iduzione 

del la  produzione dei  r i f iut i  perché col  tempo,  quando s i  ingenerano 

queste abi tudini  che passano anche poi  dal le  scuole come 

formazione,  passa  i l  concet to che  se vogl io veramente  ot tenere  una 

performance ,  anche a l ivel lo  di  portafogl io e di  bol let ta ,  non lo  devo 

produrre i l  r i f iuto  perché noi  non lavoriamo come Consorzio a 

canoni  f iss i ,  che quindi  sono indipendent i  dai  r i f iut i .  Noi  lavoriamo 

anche a tar i ffe uni tar ie  anche in  sedi  di  raccol ta ,  per  cui  i  mezzi  

potrebbero teoricamente uscire,  non r iscont rare r i f iut i  e  noi  non  

pagare nul la.  Sto facendo un esempio est remo evidentemente,  però  

se r iusciamo a r idurre la  produzione complessiva con comportament i  

più at tent i ,  fat icosi  perché non è faci le  cambiare,  però ad  esempio 

prendiamo meno vetro,  prendiamo m eno plast ica,  s t iamo at tent i  

anche col  cibo.  Effet t ivamente poi  s i  ha un r isparmio complessivo 

che poi  s i  r idurrà,  s i  t radurrà anche in  un r isparmio s ingolo.   

In  aggiunta posso  dire una cosa,  i l  Consorzio è s tato i l  

sogget to da  cui  è  nato la  tar i f fa puntua le in  Ital ia ,  poi  s i  sono 

svi luppate al t re  real tà .  Il  Consorzio poi  s i  è  sempre concentrato sul  

discorso del  res to secco indifferenziato ,  viene preso i l  res to come 

parametro per  calcolare la  varia ,  sul la  base di  un principio che ormai  

è  ampiamente superato ,  ossia :  se mi  fai  tanto secco ,  di fferenzi  poco 

e quindi  mi  cost i  di  più.  Adesso,  dove costa paradossalmente di  più 
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t rat tare,  raccogl iere  tut ta  la  massa del  di fferenziato,  occorre fare  

due az ioni :  o l imiamo la componente del  secco come incidenza sul la  

varia se  vogl iamo mantenere  i l  model lo ,  oppure  quel lo a cui  s t iamo 

pensando è int rodurre la  misurazione anche su al t re  due fraz ioni  nei  

prossimi  t re  anni ,  parlo di  umido e di  plast ica che sono quel le  più 

consis tent i  come quant i tà  di  materiale,  e  poi  eventualme nte nel  

corso dei  10 anni  di  questo nuovo appal to ,  es tenderla  al  vetro e al la  

carta  dove s ì ,  migl iora di  s icuro l ’ar t icolazione tar i ffar ia ,  è  più  

precisa,  però cominciamo già ad andare su del le  f inezze.  Per  cui ,  

questo perché?  Perché comunque i l  pr incipio è che adesso chi  mi  fa  

poco secco viene premiato in  misura  eccedente r ispet to  al  proprio  

comportamento perché mi  è servi to  anni  fa per  arr ivare  a quest i  

l ivel l i ,  adesso dobbiamo premiare veramente lo  sforzo di  tut ta  la  

comunità,  per  cui  d i fferenziare anche ,  cioè calcolare  anche le  al t re  

component i  è  un’evoluzione del la  tar i ffa puntuale.   

Ul t imo aspet to,  può essere anche  -se volete di  contorno ma è  

comunque secondo me da ci tare -  dove c’è la  tar i f fa in  corr ispet t iva 

le  at t ivi tà  produt t ive possono detrar re l ’ I VA, 10%, però 11% in 

meno che in  quest i  momenti  di  di ff icol tà ,  i l  suo perché ce l ’ha 

anche,  vogl io dire.   

Spero di  averle dato  un quadro compless ivo.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Sì ,  prego,  Consigl iera  

Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

S ì ,  volevo entrare adesso un at t imino nel  meri to  velocemente 
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per quanto  r iguarda  i  dat i  del la ,  tar i ffar i .  Cioè,  quel lo che volevo 

sot tol ineare è,  al  di  là  del la ,  che s ia  anche l ’aggiornamento del  

Piano del la  Gest ione dei  Rif iut i  di  Regione Lombardia prevede s ia  

un contenimento dei  r i f iut i  che anche di  andare verso,  quindi  la  

tar i ffa  proprio  di  corr ispet t ivo e cioè che ciascuno paghi  ciò che  

consuma.   

Anche in  Commissione era emerso ,  giustamente ,  anche che  

l ’ut i l izzo solo del  consumo d ei  r i f iut i  del l ’ indifferenziata -  cosa che 

c’è adesso,  no? -  che era part i to  come diceva lei  nel  2015 con la  

famosa mastel la  grigia  con tut te  poi  i  problemi che ha creato sul  

terr i torio perché alcuni  seminavano i  r i f iut i  nei  vari  cest ini  eccetera  

o davant i  ad al t r i  condomini  perché  non volevano pagare di  più,  

diciamo che s i  deve andare,  io  r i tengo che s i  deve andare,  come già  

anal izzato in  divers i  anni ,  in  questa direz ione perché proprio c’è  una 

responsabi l izzazione del  ci t tadino e  anche una premial i tà  nei  

confront i  di  chi  smista bene e cerca di  produrre meno r i f iut i  

possibi l i .  Invece per  quanto r iguarda… e quindi  diciamo che io 

auspico che venga appl icato quanto prima,  ecco,  questa tar i ffa.   

Per  quanto r iguarda poi ,  invece entrando nel  meri to  del le  

scel te  operate dal l 'Amminis t raz ione che quindi  non r iguardano i l  

dot tor  Migl iorat i ,  d iciamo che apprezzo i l  fat to  che  s i  s iano r ivis te  

le  percentual i ,  anche perché la  coperta è  corta e  le  spese devono 

essere  r ipart i te  t ra  utenze domest iche  e at t ivi tà  produt t ive e  che  

queste s iano quindi  s tate aumentate leggermente al  67% r is pet to  al  

65% per  le  spese del le  utenze domest iche e r idot te  di  qualcosa per  le  

at t ivi tà  commercial i ,  però volevo far  notare che comunque in quest i  

anni  le  at t ivi tà  commercial i  r ispet to  agl i  anni  precedent i  s i  sono 

r idot te  e  quindi  di  conseguenza anche ques to 2% incide veramente  

pochiss imo perchè le  at t ivi tà  commercial i  poi  non sono at t ivi tà  solo 

commercial i ,  non ci  sono solo quel le  commercial i ,  parl iamo,  ecco,  di  
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utenze non domest iche che escono da  una s i tuazione di  notevole 

diff icol tà .  Una cosa che volevo far  r i levare  è che  s iccome questo  

Piano tar i ffar io  discende dai  conteggi  t ra  utenze domest iche e  non 

domest iche,  nei  r ipart i  che noi  abbiamo del le  tar i ffe sono indicate 

514 utenze/at t ivi tà  rispet to  al le  499 segnalate da Campet t i  e  questo,  

cioè,  giusto per  ver i f icare che poi  tornino i  cont i ,  perché le  spese 

devono essere ben r ipart i te  t ra  queste due utenze.   

Diciamo in s intesi  che apprezzo i l  migl ioramento che c 'è  s tato per  

quanto r iguarda lo  spazzamento e quindi  anche le  modifiche per  

quanto r iguarda  gl i  orari  e  anche i  giorni ,  perché  c 'è  s tata una  

migl iore pianif icazione degl i  intervent i ,  tut tavia come ho 

sot tol ineato anche in  Commissione,  perché questo dia un  r isul tato 

anche di  fruibi l i tà  da parte dei  ci t tadini  per  l 'u t i l izzo anche del le  

pis te  ciclabi l i  piut tosto che dei  marciapiedi ,  è  necessario che  

vengano fat t i  r ispet tare non tanto – che va bene – nel le  scuole 

l 'educazione e l ' insegnamento del l 'educazione civica anche per  un 

futuro migl iore per  tut te  le  generazioni ,  ma è anche vero che spesso  

le  pis te  ciclabi l i  e  i  marciapiedi  sono sporchi  perché ci  sono i  rami  

che s i  protendono da al t re  proprietà o  aghi  di  pino che tut te  le  vol te  

che c 'è  forte vento  o comunque ci  sono del le  piogge,  sporcano e  

quindi  vanif icano anche l 'a t t ivi tà  di  migl iore pianif icazione.  

Diciamo quindi  che bisogna intervenire anche perché ciascuno faccia  

la  propria parte e  cioè aff inché i  rami non debbano protendere al  di  

fuori  sul la  sede s t radale e nemmeno gl i  arbust i ,  perché sennò poi  

rendono non fruibi l i  le  pis te  ciclabi l i  e  i  marciapi edi .  Quindi  

diciamo che in  s intesi  r i tengo che ques to Piano,  per  quanto ci  s ia  i l  

tentat ivo di  migl ioramento,  s ia  molto penal izzante per  quanto  

r iguarda soprat tut to  le  utenze non domest iche e che aldi là  

del l 'apertura che c 'è  s tata l 'anno scorso con i  famos i  110.000 euro a  

sostegno del le  at t ivi tà ,  s ia  molto pesante per  chi  esce da  un  periodo 
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diff ici l iss imo sul  nostro terr i torio.  

Per  questo motivo pur r iconoscendo uno sforzo s ia del l ’Assessore  

Milan per  quanto r iguarda lo  s tudio su come far  quadrare i  cont i  s ia 

del l 'Assessore Campet t i  per  quanto r iguarda i l  migl ioramento del  

serviz io,  io  questo Piano non lo approvo,  anche se r iconosco  

l ' impegno che hanno portato i  due Assessori .  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Do la parola  al l 'Assessore Milan .  

 

 

VICESINDACO E ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Al lora,  per  quanto r iguarda la  r ipart iz ione fra  utenze 

domest iche e non domest iche c 'è  un pr incipio generale  del la  TARI 

che dobbiamo tenere in  conto…adesso l 'a r t icolo non lo  so ci tare  

perché non ce l 'ho sot tomano ma uno dei  principi  general i  è  che la  

TARI deve proporzionalmente pesare  di  più sul le  at t ivi tà  produt t ive,  

quindi  ol t re  un certo l imite non s i  può proprio andare onde evi tare  

ovviamente contestaz ioni  suppongo del la  Corte dei  Cont i  -   adesso  

non sono s icuro che s ia la  Corte dei  Cont i ,  ma s icuramente c 'è  un  

principio generale che va r ispet tato.   

Mi sembra poi  t ra  l 'a l t ro  che la  r ipart iz ione 67 /  33 s ia t ra  le  più al te  

del  Consorzio,  forse al l ineata a un solo al t ro  Comune perchè gl i  al t r i  

hanno tut t i  una r ipart iz ione più al ta  spostata sul le  domest iche -  

quindi  una percentuale inferiore sul le  non domest iche e cioè un peso 

spostato maggiormente sul le  domest iche -  e  invece noi  al l ' in terno  

del  Consorzio s iamo t ra quel l i  al l ineat i  a  l ivel l i  più al t i  per  quanto  

r iguarda questa r ipart iz ione.  Per  quanto r iguarda le  at t ivi tà 
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produt t ive,  noi  l ’anno scorso  qualcosa di  sconto sul la  TARI s iamo 

fortunatamente  r iusci t i  a  far lo  e  quindi  s iamo riusci t i  un po '  a  

sgravarl i ,  quest’anno  anche abbastanza coerentemente con i l  mercato 

non c 'è  più i l  fondo COVID ch e possiamo ut i l izzare a questo  scopo.   

Per  quanto r iguarda poi  una cosa che esula dal la  mia s t ret ta  

competenza su cui  però mi  piace comunque r ispondere,  è  perché ha 

det to  una cosa  che  in  un certo senso mi  fa piacere su quel la  che  è la  

responsabi l i tà  dei  pr ivat i ,  nel  senso che ef fet t ivamente spesso i l  

pr ivato non s i  comporta sempre beniss imo perché pensa sempre che  

tut to  ciò che è sul la  pubbl ica via s ia  competenza del  gestore  

pubbl ico;  in  real tà  non è così  e  cioè se  quel  fat to  è s tato causato da  

una proprietà privata… faccio un esempio s tupido,  se gl i  aghi  di  

pino cadono dai  pini  del la  proprietà privata,  sarebbe i l  pr ivato a 

dover tenere pul i to  vis to che è lui  che ha causato i l… cioè,  è  questo 

i l  concet to.  Per  fare un al t ro esempio,  faccio un esempio che è pi ù 

calzante,  noi  abbiamo tant iss ime banchine che sono a ter ra e  molt i  

pr ivat i  giustamente dicono “ Vabbè,  non  mi  tagl i  mai  l 'erba e al lora 

lo  faccio io”…peccato che questo  però lo  preveda proprio i l  

regolamento,  che non è un regolamento che abbiamo previs to noi ,  è  

un regolamento ant ico che prevede che vicino al la  propria c inta deve 

essere mantenuto  dal  privato e questo per  dire che  

effet t ivamente…poi  io  non vogl io colpevol izzare nessuno eh,  per  

l 'amor di  Dio,  però  effet t ivamente forse  un minimo di  educazione 

anche sul  privato  r i spet to  a quest i  temi andrebbe magari  fa t ta ,  ol t re  

che nel le  scuole.  Grazie.  

 

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  No,  okay,  possiamo passare  

al la  votazione,  al lora:  favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  
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Quindi  10 favorevol i ,  1  contr ario,  2  as tenut i .  

Vot iamo per  l ’ immediata eseguibi l i tà:  favorevol i?  Contrari?  

Astenut i?  Quindi  i l  punto è approvato con 10  vot i  favorevol i ,  1  

contrario e 2  as tenut i .   

Passiamo adesso al  nono punto al l 'Ordine del  Giorno che è  

l 'approvazione aggiornamento Do cumento Unico di  Programmazione 

-det to  DUP- per  i l  t r iennio 2022-2024… r ingraziamo chiaramente i l  

di ret tore dot tor  Migl iorat i  per  l a  presenza questa sera nel  nostro  

Comune e per  le  ut i l i  informazioni  che c i  ha dato.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 9 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2022  

 

APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI  

 

PROGRAMMAZIONE – DUP -  PER IL TRIENNIO 2022-2024 

 

 

PRESIDENTE 

 

Quindi  come dicevo passiamo al  nono punto al l 'Ordine del  Giorno 

che è “approvaz ione aggiornamento Documento Unico di  

Programmazione det to  DUP per i l  t r iennio 2022 -2024 .”  Chiaramente  

sapete che comunque i l  DUP è composto un po '  dal la  somma di  

quel lo che  fa  poi  l 'amminis t raz ione per  i  vari  obiet t ivi  che s i  è  

posta,  quindi  do la parola al l ’Assessore Milan brevemente e dopo 

ovviamente s i  andrà  ad abbracciare un po '  tut te  le  temat iche .  Prego  

 

VICESINDACO E ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  al lora:  i l  Documento Unico di  Programmazione 2022 -2024 

s i  pone in  cont inuità  con i  precedent i  e  in  c oerenza con le  l inee 

programmatiche di  mandato.  La sezione s t rategica comunale,  

derivando dal  programma elet torale non è quindi  mutata ma t re sono 

comunque gl i  element i  sovracomunal i  che  influenzano la  

programmazione del l 'ente:  

1 .  1) i  provvediment i  legat i  al l ’appl icazione del  PNRR;  

2.  2) i l  superamento del l 'emergenza COVID  

3.  3) la  nuova emergenza legata al  costo del l 'energia -  e  quest 'u l t ima ha 
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manifestaz ione soprat tut to  nei  dat i  numerici  del  bi lancio -   

La  sezione operat iva pur  recependo le  nuove necessi tà  sopra indicate,  

fotografa  comunque una progressiva at tuazione del le  l inee 

programmatiche e quindi  del l ’at tuazione del  programma con i l  quale 

questa Amminis t raz ione s i  è  presentata a i  ci t tadini .  

Per  quanto r iguarda la  programmazione del  fabbisogno del  

personale,  s i  osserva la  sostanziale cont inui tà  e  un rapporto spesa /  

personale in  entrate corrent i  pari  al  20,98% che ci  pone t ra i  Comuni 

cosiddet t i  vi r tuosi ,  cioè quel l i  che hanno una percentuale inferiore  

al  27%,  tut tavia la  r i t rovata mobil i tà dei  dipendent i  degl i  ent i  

pubbl ici  crea  qualche problema di  reperimento di  organico che,  come 

noto,  prevedrebbe anche una pianta organica assai  più r icca .  

Molte del le  opere pubbl iche in  evoluzione t rovano evidenza nel  

Piano Triennale del le  Opere Pubbl iche  per  la  cui  t rat taz i one lascio  

la  parola al  mio col lega Assessore Rigirol i  Giovanni .  Grazie.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Vicesindaco .  Vado ad esporre e a  i l lust rare i l  Programma 

Triennale  Opere Pubbl iche che come sapete  è composto dagl i  

intervent i  con impor t i  di  inve st imento superiore a 100.000 euro.  

Naturalmente premetto che i l  condiz ionamento,  mi  auguro posi t ivo e 

forte,  del  PNRR è presente nel  Programma Triennale  Opere  

Pubbl iche perchè come noterete,  molt iss imi  intervent i  s i  prevede d i  

f inanziarl i  con questa forma di  entrata.  Ora:  per  l 'annual i tà  2022 

abbiamo inseri to  nel  Programma Triennale intervent i  di  

r iqual i f icazione del le  aree di  proprietà comunale nel la  zona lavatoio 

f inal izzate al la  valorizzazione ambientale turis t ica e r icreat iva del  

canale principale Vil lo resi  e  qui  l ' importo previs to per  quest i  

intervent i  è  di  204.000 euro.  Questo in tervento è  previs to che venga 
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f inanziato con un contr ibuto di  privat i  at t raverso  f inanza d i  proget to 

e comunque una forma di  quel  t ipo.  

Poi  abbiamo la rea l izzazione del la  nuova  palest ra a  serv iz io del la 

scuola secondaria di  primo grado Caccia per  2 .750.000 euro,  

f inanziat i  con i l  contr ibuto del  PNRR: abbiamo la real izzazione di  

una nuova mensa a serviz io del la  scuola primaria Ferrazzi  Cova 

nel la  fraz ione di  Olcel la  per  un importo di  500.000 euro anche 

quest i  f inanziat i  con i l  contr ibuto del  PNRR. Per quest i  due ul t imi 

intervent i  come ho  già avuto modo di  di re in  uno degl i  scorsi  

Consigl i  Comunal i ,  sono a tut t i  gl i  effet t i  entrat i  nel l 'e lenco del  

fabbisogno del l ’edi l iz ia scolast ic a di  Regione Lombardia  e sono 

s tat i  dichiarat i  f inanziabi l i  dal  MIUR.  

Per l ’annual i tà  2022 abbiamo anche intervent i  r icostrut t ivi  e 

r is t rut turat ivi  di  r igenerazione urbana nel  fabbricato des t inato ad 

at t rezzature pubbl iche presso l ’Alex  Pessina per  2 .300.0 00 euro e  

questo è un contr ibuto minis ter iale per  i l  quale abbiamo presentato  

i l  proget to ass ieme al  Comune di  Casorezzo:  poi  abbiamo non 

present i  nel  Programma Triennale due intervent i  anche abbastanza  

r i levant i  che però vorrei  ci tare per  l ’annual i tà  2022  che r iguardano 

la real izzazione di  at t rezzature l udiche inclusive nel  Parco di  

Olcel la  per  85.000 euro per  i l  quale s t iamo presentando un  proget to 

in  quest i  giorni ,  50.000 euro con contr ibuto regionale e  35.000 euro 

con fondi  comunal i .   

C’è poi  i l  contr ibuto minis ter iale previs to per  l ’annual i tà  2022 che 

viene dis t r ibui to sul la  manutenzione s t raordinaria e  messa in  

s icurezza s t rade e impiant i  semaforici  per  70.000 euro e per  20.000 

euro sul la  r iqual i f icazione ed eff icientamento energet ico  

del l ’ i l luminazione pubbl ica.  Infine  abbiamo 61.000 euro di  

el iminazione barr iere archi tet toniche  e nuovi  marciapiedi  per  la  

quota parte dest inata a questa t ipologia di  intervent i .  
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Passando al l ’annual i tà  2023,  abbiamo la  real izzazione pis ta ciclabi le  

proget to Biciplan Cambi o per  i l  quale s t iamo presentando anche ad 

al t r i  Comuni  col Comune Capofi la  Parabiago appunto questo 

proget to di  ciclabi l i  con 870.000 euro come importo del l ' in tervento  

che s i  prevede che venga coperto dal  PNRR at t raverso i l  Biciplan di  

Ci t tà  Metropol i tana .  Poi  abbiamo intervent i  manutent ivi  e  

r icostrut t ivi  di  r igenerazione urbana degl i  immobil i  ex  scuderie,  i  

fabbricat i  del la  vi l la  comunale corpo D ed E per  1 .000.000 di  euro,  

contr ibuto PNRR anche questo.  Ci  sono poi  intervent i  di  

r iqual i f icazione ed  eff ic ientamento energet ico del la  RSA di  via  

Alfredo Di  Dio per  525.000 euro,  per  i l  quale s t iamo approntando un 

proget to per  avere un contr ibuto f inanziato interamente col  GSE. 

Sempre at t raverso i l  GSE intendiamo intervenire per  r iqual i f icare ed  

eff icientare en erget icamente s ia  la  scuola primaria Tarra,  s ia  la  

scuola secondaria Caccia con due intervent i  anche loro da  525.000 

euro,  entrambi  f inanziat i  appunto con i l  contr ibuto del  GSE.  

Volevo aggiungere che non compare nel  Programma Triennale Opere  

Pubbl iche perché è  un intervento che  viene fat to  diret tamente a  

carico  del l '  ASST sempre con i l  fondo PNRR, però è  abbastanza 

r i levante ed  importante ed è  la  real izzazione del la  Casa  di  Comunità 

con ampliamento del l 'edif icio es is tente per  i l  quale già i l  contr ibuto 

è già s tato  dest inato e s i  p revede che s ia di  2 .427000 euro che ,  pur  

essendo fat to  diret tamente da ASST poi  nei  fat t i  sarà su un immobile 

comunale che quindi  r ientrerà poi  nel  patr imonio del  Comune di  

Busto Garolfo.  

L'ul t ima cosa che vorrei  di re è  che speriamo  di  r iuscire a  cogl iere  

qualcuna di  questa  opportuni tà,  magari  non tut te  perchè sarebbe 

veramente t roppo,  però almeno qualcuna di  queste di  r iuscire a  

cogl ier le  e  per  questo r ingrazio i l  lavoro che è s tato fat to  dagl i  

uff ici  perché dal l 'autunno del l 'anno s corso hanno approntato  
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tant iss imi  proget t i  e  s tudi  di  fat t ibi l i tà ,  quindi  se r iusciremo a  

centrare degl i  obiet t ivi  s icuramente ,  in  buona parte ,  sarà meri to  del  

loro lavoro.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Ci  sono intervent i?  Chiaramente s ia  sul  Triennale 

che sul  DUP in generale…Sì,  la  parola a l la  Consigl iera Lunardi   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

S ì ,  diciamo che per  quanto r iguarda  vabbè,  al  di  là  di  

auspicare ovviamente che i  contr ibut i  e  i l  f inanziamento del  PNRR 

per alcuni  di  ques t i  proget t i  important i  vengano effet t ivamente 

f inanziat i ,  diciamo che la  mia osservazione che poi  era s tata  

sol levata anche in  Commissione era quel la  di  approntare gl i  

intervent i  di  eff icientamento energet ico  so prat tut to  dei  fabbricat i  s ia  

per  la  scuola Caccia che  per  la  scuola  Tarra e  prevederl i  già  nel  

2022.   

Diciamo che poi  capisco che per  i l  gestore GSE passa  del  

tempo,  però diciamo che i l  problema degl i  elevat i  cost i  del la  materia  

prima del  gas  e  del la  corre nte elet t r ica è ormai  materia di  

discussione e di  preoccupazione già dal  mese di  novembre/dicembre  

del  2021,  per  cui  r i tengo che quest i  proget t i  proprio in  vis ta  degl i  

aument i  che poi  hanno comportato nel  bi lancio prevent ivo anche la  

necessi tà  di  ut i l izzare l 'avanzo di  amminis t raz ione,  erano da 

prevedere… poi  s i  spera che non s ia necessario ma almeno 

prevederl i ,  r i tengo che prudenzialmente potevano essere inseri t i  già  

nel  2022 per  cercare  di  contenere i l  più possibi le  quest i  cost i .   

Poi  per  quanto r iguarda invece le  osservazioni  per  la  s t rategia  
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operat iva e per  quanto r iguarda i  punt i  che r i tengo che manchino in  

questo Documento Unico di  Programmazione,  c’è la  previs ione di  

s is temi di  videosorvegl ianza integrata  perché ,  secondo me,  è  una  

necessi tà  anche per   la  s icurezza,  come già discusso anche in  al t r i  

Consigl i  Comunal i :   vedo che per  quanto r iguarda anche la  parte  

del la  viabi l i tà ,  non  è previs to un monitoraggio o  una modifica,  in  

qualche modo,  e  invece  diciamo che io  t ra  le  segnalazioni  che 

r icevo per  quanto r iguarda la  viabi l i tà  in  diverse vie del  paese ho  

che ci  sono veicol i  che vanno a for te veloci tà  -  s ia  auto che 

motocicl i  -  quindi  d iciamo che anche questa dovrebbe essere materia  

di  anal is i  per  migl iorare s ia  la  viab i l i tà  che la  s icurezza dei  

ci t tadin i .   

Poi  t ra  le  al t re  quest ioni  che sono s tate sol levate in  al t re  occasioni ,  

vabbè non è che mi  vogl io r ipetere  però  c’è  la  s icurezza anche sul le  

pis te  ciclabi l i ,  soprat tut to  dove ci  sono i  passi  carrai  perchè nei  

divers i  invest iment i  che sono s tat i  fat t i  n on sono s tat i  messi  degl i  

accorgiment i  che non rendano pericolosa l 'usci ta  del le  auto ,  mentre 

anche questa dovrebbe essere materia di  programmazione.   

Così  pure,  anche,  come già presentato in  alcune interrogaz ioni ,  far  

presente che se io  faccio una pis ta c iclabi le  dovrebbero essere anche 

previs t i  dei  parcheggi  per  le  biciclet te  e  cioè non solo un 'area come 

c 'è  in  via  Buonarrot i ,  per  capirci ,  ma anche in  alcune al t re  zone,  dei  

post i  biciclet ta  perché diversamente  uno dove le  lascia?  Sul 

marciapiede… quindi  magari  possono esserci  del le  persone con 

disabi l i tà  o  del le  carrozzine eccetera che poi  hanno diff icol tà  di  

passaggio.   

Questo è quel lo che mi  viene in  mente in  questo momento anche 

vis to l 'orario,  diciamo che maggiore at tenzione su queste quest ioni  

ma soprat tut to  in meri to  a quanto segnalato sul  discorso del le  aree  

esterne di  marciapiedi  e  pis te  ciclabi l i ,  r i tengo che  al  di  là  di  fare  
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educazione civica nel le  scuole s ia  anche necessario far  presente e far  

r ispet tare i l  Codice Civi le  in  cui  è  obbligo dei  prop rietar i  t agl iare i  

rami e non farl i  protendere  al l 'es terno  del la  proprietà:  chiediamo 

quindi  l ’ intervento da parte del l 'A mminis t raz ione per  garant i re la  

fruibi l i tà  di  quest i  spazi .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera  Lunardi .  Do l a  parola al l ’Assessore 

Campet t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA  

 

No,  volevo solo dire che è già più vol te s tato det to  e cioè che  

non è che sono escludent i  le  due cose e l 'educazione a scuola serve  

sempre.  Poi  s iamo d 'accordo e ne abbiamo già parlato  anche in  

Commissione di  questo aspet t o  dei  privat i  e  del la  loro sens ibi l i tà  ed 

era anche già  s tato r isposto che da parte del  Comune ,  o  comunque 

degl i  uf f ici ,  ci  sono degl i  intervent i  e  v iene r ichiamata l 'a t tenzione,  

però da questo poi  al  concret izzars i  del l 'az ione,  abbiamo già det to  

anche prima che c i  può passare del  tempo.  Noi  non vorremmo 

neanche ar r ivare a  magari  fare  anche del le  sanzioni ,  in  molte 

occasioni ,  come le ho det to  anche in  Commissione,  l i  abbiamo fat t i  

quest i  intervent i  e  l i  s t iamo facendo,  però r ipeto che è sempre tut to  

legato poi  al la  buona volontà del la  persona sennò bisogna arr ivare  

con le  sanzioni  e  forse poi  dopo ci  s i  lamenta perché ci  sono le 

sanzioni ,  per  cui  s i  cerca sempre un  pochino di  t rovare un equi l ibrio 

t ra  la  r ichiesta  di  intervento e l ’arr ivare poi  invece a  dove rlo  

rendere coat t ivo,  insomma.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Do la parola  al l ’Assessore Rigirol i  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Io  condivido in  pieno tut to  i l  discorso che 

ha fat to  la  Consigl iera Lunardi  r iguardo al la  quest ione legata  

al l 'energia e ai  cost i  del l ’energia,  perché è i l  tema in questo 

momento più importante e più r i levante.  Qui  bisogna agire su due 

leve e  noi  lo  abbiamo fat to ,  sul la  leva del  r idurre i  consumi,  

naturalmente,  ma anche su  quel la  di  avere  anche del le  font i  di  

energia che r iescano ad avere dei  prezzi  minori  r ispet to  a quel l i  che 

abbiamo ora.  Per  quanto r iguarda i l  r isparmio energet ico e la  

r iduzione costo  di  energia diciamo che noi  s iamo part i t i  tempo fa e 

se lei  r icorda  già  nel lo  scorso mandato amminis t rat ivo abbiamo fat to  

una forte r iqual i f icazione del l ’ i l luminazione pubbl ica,  

r iconvertendola sostanzialmente quasi  tut ta  a  LED e perlomeno ora  

s iamo a ci rca a l l ’80  /85% di  r iconversione rete a  LED. Ques to grazie  

al  cielo l 'abbiamo fat to  perché sennò avremmo avuto ,  se non 

avessimo fat to  quel la  scel ta  al lora,  dei  cost i  ancora  

esponenzialmente maggiori  r ispet to  a quel l i  che abbiamo oggi :  s iamo 

intervenut i  sugl i  ed if ici ,  s iamo intervenut i  sul le  scuole Tarra dove 

abbiamo ri fat to  l ' impianto di  r iscaldamento perc hé prima c 'era un  

incanto a fancoi l  poco ef f iciente che consumava parecchio ma 

soprat tut to  sul le  scuole Mentast i  grazie a quel  contr ibuto regionale  

con i l  quale  abbiamo riqual i f icato.  Lì  s i  evince chiaramente qual i  

sono i  benefici  a  l ivel lo  di  consumi che abbiamo su quel l 'edif icio  

perché sono veramente important i  e  grazie a quel lo s i  è  r iusci t i  a 

contenere ancora  uno spicchio,  che non è s icuramente suff ic iente m a 
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le  tempist iche purt roppo di  approntare  un proget to,  di  presentarlo al  

GSE e di  avere la  r isposta purt roppo sono quest i .  Anch’io avrei  

auspicato di  avere gl i  intervent i  già quest 'anno in fase di  

real izzazione ma purt roppo non potremo fare a meno di  preved erl i  

per  l 'anno prossimo.  

Dico poi  velocemente due cose r iguardo al la  quest ione del la  

viabi l i tà  legata al la  veloci tà  dei  veico l i :  abbiamo fat to  intervent i  

fort i  lo  scorso anno soprat tut to  legat i  agl i  at t raversament i  pedonal i  

r ialzat i  -  che hanno anche ques ta funzione ol t re a  quel la  d i  rendere 

più s icuro l ’at t raversamento -  e  ai  semafori  intel l igent i  in  cui  scat ta  

i l  rosso quando le  macchine superano i  50 km orari .  Quest i  l i  

abbiamo dispost i  sul la  via Alfredo di  Dio :  due serie di  semafori  e  

uno sul la  via Don  Longoni  Curiel .  Ora,  fat to  tut to  questo cerchiamo 

anche a  questo punto di  fare  uno s tep  che non può essere  che quel lo  

di  t rovare anche un  metodo dissuasivo che s ia anche sanzionatorio,  

perché al la  f ine,  creat i  tut t i  i  presuppost i ,  secondo me l ’al t ro  s tep 

deve essere quel lo.  In  questo modo cerchiamo appunto di  r idurre la  

veloci tà  dei  veicol i  al l ’ interno del  paese perché è la  fonte più 

pericolosa di  r ischio per  quanto r iguarda poi  gl i  incident i ,  per  le  

auto ma soprat tut to  per  i  pedoni  e  i  cicl i s t i .  

Sui  parcheggi  del le  bici  è  una buona idea,  una buona soluzione e ci  

penseremo di  farne al t r i  in  al t r i  punt i  del  paese:  diciamo che 

iniz ialmente la  percorrenza interna l 'abbiamo previs ta e  pensata più  

che al t ro per  i  t ras feriment i  dai  vari  luoghi  sensibi l i  del  paese ,  che 

poi  arr ivat i  nei  luoghi  sensibi l i  sol i tamente s i  t rova  i l  parcheggio,  

però ef fet t ivamente  i l  prevedere al t r i  punt i  di  sosta in  al t re  zone,  

non è una cosa da escludere.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Va bene:  r isponde la  Sindaca…no?  Allora la  parola  v a  

al  Consigl iere Donadoni  

 

CONSIGLIERE DONADONI DANIELE GIUSEPPE  

 

Grazie,  faccio un in tervento velociss imo.  

Anche noi  sui  cost i  energet ici  chiaramente chiedevamo sempre una 

maggiore at tenzione e invi tavamo appunto l 'amminis t raz ione a  

operare in  tal  senso i n  quals ias i  momento,  vis ta  anche la  part icolare 

s i tuazione,  anche se apprezziamo i  lavori  fat t i ,  r iqual i f icant i  in  

quest i  termini  comunque in questo periodo.   

Sui  proget t i  PNRR abbiamo comunque vis to che  ci  sono molt i  

proget t i  vol t i  ad esigenze del  terr i to rio ,  per  cui  i l  nostro voto non 

sarà contrario .  

Volevo solo chiedere una piccola puntual izzazione,  se possibi le ,  

vis to  che ne parlava  l ’Assessore Rigirol i ,  sul la  pis ta  ciclabi le  che se  

non ho capi to male dovrebbe col legare  Busto Garolfo a Parabiago ,  

per  sapere se c 'e ra anche qualcosa di  più det tagl iato,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Do la parola  al l ’Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Parto dal la  ciclabi le  e  al lora:  noi  abbiamo nel  proget to 

Biciplan inseri to  due t rat t i  che per  ora  sono s tudi  di  fat t ibi l i tà ,  un 

t rat to  di  col legamento Busto Garolfo /  Parabiago e un t rat to  di  SP12 
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ora mancante perchè sostanzialmente ora  la  pis ta  ciclabi le  che arr iva  

da Arconate s i  interrompe in prossimità del la  piscina e non 

prosegue.  La nostra  intenzione è col lega rla f ino al la  Vil la  Cortese 

perché poi  c 'è  sempre al l ' in terno di  Biciplan quel la  cic labi le  che  

potrebbe portare f ino a Legnano e quindi  al l 'ospedale ed è  quindi  è  

ut i le  questo col legamento.  

Il  percorso del le  ciclabi l i  con Parabiago era nato iniz ialmente co me 

proget to di  ambito terr i toriale col legato  a Ci t tà  Metropol i tana e poi  

s i  è  spostato su Biciplan perché dal l 'a l t ra  parte c’erano degl i  

ostacol i  legat i  appunto al la  vulnerabi l i tà  sociale  ed ambientale che  

ci  penal izzava,  abbiamo avuto una r iunione proprio  con Parabiago e  

tut t i  gl i  al t r i  Comuni  la  scorsa set t imana,  c’è uno Studio che s ta 

portando avant i  la  proget taz ione di  ques te ciclabi l i  che presenteremo 

nel  Biciplan,  anche se ci  s iamo ripromessi  di  bat tere tut te  le  s t rade  

percorribi l i ,  quindi  al  momento c’è i l  Biciplan ma se dovesse uscire  

qualche al t ra  oppor tuni tà e  possibil i tà s icuramente la  cogl ieremo.  

Essendoci  poi  un gruppo di  Comuni  coi  qual i  s i  è  col laborato bene 

portando un proget to complessivo di  un certo t ipo,  cont iamo anche 

di  avere maggiori  possibi l i tà  di  portare a casa i  contr ibut i .  L'ul t ima 

cosa che mi  sono d iment icato prima di  di re r iguardo al la  quest ione 

energet ica,  non tanto sui  consumi ma in  questo caso  sui  cos t i ,  è  che  

s ta  prendendo piede  e cominciamo ad  anal izzare la  quest ione del le  

comunità energet iche e di  come è possibi le  at t ivars i  per  poterne  

entrare a far  parte ,  per  avere dei  benefici  che a ques to punto 

diventano anche dal  punto di  vis ta  dei  cost i  del l 'energia.  Chiudo,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Okay,  possiamo passare 
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al la  votazione,  al lora:  favorevol i?  10.  Contrari?  1 .  Astenut i?  2 .  

Quindi  i l  punto è approvato con  10 vot i  a  favore,  2  as tenut i  ed 1  

contrario.  

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà:  favorevol i?  Cont rari?  Astenut i?  Il  

punto è approvato con 10 vot i  a  favore,  2  as tenut i  ed 1 contrario.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2022  

 

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022 -2024 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso al  decimo punto al l 'Ordine del  Giorno che  è  

approvazione bi lancio di  previs ione 2022 -2024.  

Do la parola al l ’Assessore Milan.  

 

VICESINDACO E ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Grazie Presidente.  Al lora,  i l  bi lancio di  previs ione 2022/2024 

soprat tut to  per  i l  ‘22 è condiz ionato molt iss imo da un elemento che 

è s tato già  ci tato più vol te in  Consigl io  Comunale e  ora  

sostanzialmente s iamo venut i  al l ’at to  con cui  effet t ivamente  

rendiamo concreto i l  problema,  che è i l  problema ci tato più vol te,  

quel lo  del l 'energia elet t r ica e del  calore:  ad oggi  sostanzialmente,  

facendo una proiezione dei  dat i  sul la  base del le  fat ture che ci  sono 

giunte f ino a  poco  tempo fa a  r ispet to  al l 'energia  elet t r ica e  i l  

calore,  abbiamo un aumento su quest i  capi tol i  qua,  complessivo,  di  

632.500 euro.  Ovviamente spero che  s ia una proiezione molto 

pessimist ica,  spero che possa migl iorare ,  ma ad oggi  la  condiz ione è 

questa e noi  ar r iviamo ad approvare  i l  bi lancio in  questa sede  

facendo presente che la  cosa  fondamentale di  questo b i lancio è  

questa.  Per  poter  chiudere i l  bi lancio dobbiamo ovviamente  

ut i l izzare l 'avanzo di  amminis t razione:  questa possibi l i tà  è  preclusa  



79 

 

normalmente nei  bi lanci  di  previs ione,  non s i  può ut i l izzare l 'avanzo 

l ibero in  fase di  previs ione di  bi lancio ma fortunatamente – e  

fortunatamente  lo  dico però un po '  in  maniera sconsolata -  è  s tato 

approvato un decreto legge,  i l  50 del  2022 che al l 'a r t icolo 40 ha dato 

questa possibi l i tà .  Faccio presente che  i l  decreto è s tato pubbl icato 

i l  17 maggio 2022 quindi  sostanzialmente per  i  tempi  

del l 'amminis t raz ione comunale,  ier i… cioè quindi  noi 

sostanzialmente abbiamo lavorato nel la  speranza che questo decreto 

uscisse e dopo l 'approvazione poi  facendo tut t i  gl i  at t i  conseguent i  -  

la  comunicazione del la  Commissione,  lo  svolgimento del la  

Commissione e i l  Consigl io  Comunale –  in  una condizione che,  io  

penso -  ma questo non mi conforta per  niente -  s ia  una condiz ione 

comune a tut t i  i  Comuni  d ' Ital ia  e  chi  ha votato precedentemente 

evidentemente non ha fat to  quest 'operazione ma suppongo che la  

farà durante l 'anno,  sperando che ci  s ia  avanzo…  

Ecco,  io  devo dire che Busto Garol fo,  probabi lmente anche grazie 

al le  gest ioni  precedent i ,  può vantare un avanzo di  amminis t raz ione 

di  3 .072.223 euro che ci  consente d i  poter  ut i l izzare questo avanzo,  

ma lo r ipeto,  spero che  questo dato iniz iale possa migl iorare  ed  

essere  r idot to nel  corso del l 'anno,  noi  faremo di  tut to  per  far lo  però 

ci  devono essere anche le  condiz ioni  es terne material i  per  poterlo 

fare.  

Sintet icamente ,  per  quanto r iguarda gl i  equi l ibri  di  bi lancio abbiamo 

entrate per  i  Ti tol i  I° ,  I I°  e  III°  -  quindi  s t iamo parlando di  entrate  

corrent i  -  per  9 .108.504 euro,  un fondo pluriennale vincolato in  

entrata per  spese corrent i  di  112.000…no,  132.320 euro e per  qua nto 

r iguarda  le  spese corrent i  invece 10.586.248 euro  di  cui  78.000 euro  

per  fondo pluriennale vincolato e 428.461 per  fondo credi t i  dubbia 

es igibi l i tà ,  mentre  le  quote di  capi tale per  ammortamento mutuo 

sono 57.666 euro.   
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Ecco,  qui  c’è una cosa,  che fortu natamente noi  non abbiamo dei  

grossi  debi t i ,  anzi non ne abbiamo prat icamente più,  s t iamo 

est inguendo gl i  ul t imi  e noi  non ne abbiamo mai  apert i ,  poi  molt i  di  

quest i  sono r imborsat i  da CAP Holding e quindi  anche questo ci  

aiuta un po '  nel la  parte corrente anche se relat ivamente,  insomma, 

quindi  abbiamo un avanzo di  amminis traz ione ut i l izzato di  765.000 

euro.  

Al lora,  per  quanto r iguarda le  ent rate c 'è  uno scostamento per  quanto 

previs to per  l ’energia e i l  res to e poi  per  le  entrate segnalo,  vabbè 

ovviamente r ispet to  al le  previs ioni  def ini t ive del  2021 una minor 

previs ione di  IMU arretrata ma questo  s ta  nel la  natura del le  cose 

perché è at t ivi tà  accertat iva e quindi  non s i  può certo andare sul le  

somme massime da  impegnare,  quindi  ci  s i  assesta sul  valore di  

250.000 euro mentre l 'anno scorso erano ol t re 300,  comunque questo  

lo  vedremo poi ,  insomma.  C’è i l  fondo  di  sol idarietà comunale che  

sostanzialmente sono i  t rasferiment i  del lo  Stato che da  1.470.000 

euro sale a  1 .495.000 euro e quindi  poca roba r ispet to  a qu el la  che è 

l ’es igenza e poi  un 'al t ra  cosa che segnalo sono gl i  al t r i  t rasferiment i  

del lo  Stato che da 264.205 euro scendono a 185.144 euro,  ma è  

chiaro che scendono perché l 'anno scorso inglobavano anche una 

parte del  cosiddet to fondone Covid che serviva -   è  servi to  -  a  

copri re le  presunte  perdi te ,  i l  che poi  è  tut to  da vedere perché  

bisogna relaz ionare  a seconda del le  minori  entrate  in  relaz ione al  

COVID e al le  maggiori  usci te ,  e  infa t t i  c’è un  accantonamento a  

parte,  vabbè… comunque complessivamente son o scesi  da  264 a 185 

tenendo conto che nei  185.000 euro sono già incluse quel le  somme 

che lo  Stato centrale ci  r iconosce a  r is toro del la  problematica  

energet ica,  quindi  capi te  che è niente,  sostanzialmente.  Noi abbiamo 

avuto una prima t ranche  d i  49.000 euro  contro i  612.000 che avremo 

di  aumento,  quindi  49.000 euro  e poi  forse  ne avremo un’al t ra d i  
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minore ent i tà;  in  un  primo momento facendo i  calcol i  pensavamo di  

poter  prendere 70.000 euro ma evidentemente dal  primo 

provvedimento a quando poi  ce l ’hanno ero gato o hanno cambiato la  

forma di  f inanziamento o sul  totale a  disposiz ione hanno inseri to 

al t r i  sogget t i  e  a  noi  sono arr ivat i  solo 49.000 euro…che va bene 

megl io che niente,   però capi te che 49.000 euro su 612.000 sono una 

goccia,  tenendo anche conto che  comunque l 'anno scorso  ci  erano 

s tat i  erogat i  264.000 euro che quest 'anno sono 185 considerando 

questo e al t r i  t ras fer iment i   che  ad  esempio che sono andat i  a  copri re  

gl i  emolumenti  degl i  amminis t ratori .  Sostanzialmente quindi  per  

quanto r iguarda le  entra te abbiamo questo t ipo di  problematiche e  

per  quanto r iguarda  le  usci te  ovviamente vis ta la  condizione…cioè,  

viene fat to  sempre  ma quest 'anno a maggior  ragione,  s iamo stat i  

ovviamente part icolarmente at tent i  al le  spese che potevano essere in  

qualche modo l imate:  molte di  queste sono però spese diciamo così  

incomprimibi l i  o  per  impegni  presi  oppure ovviamente  per  non 

tagl iare serviz i  che sono naturalmente  o obbl igatori  o  ut i l iss imi  ai  

ci t tadini   e  quindi  ad esempio per  quanto r iguarda le  usci te  abbiamo 

usci te  in  aumento per  i  contr ibut i  final izzati  al le  at t ivi tà  del la  

scuola elementare che passano da 14.500 euro a  30.500 euro,  che  

non è tanto un aumento ma un r i tornare a quel lo che era i l  l ivel lo 

pre-Covid perché nel  2021 abbiamo avuto una diminuzione per  le  

molte at t ivi tà  che non era possibi le  fare,  quindi  c 'era s tata una  

diminuzione in  questo senso,   poi  ovviamente  r ipor tando la 

condiz ione normale di  partecipazione normale i  contr ibut i  hanno 

r ipreso i l  loro naturale ammontare.  Il  serviz io t rasporto alunni  pa ssa 

da 35.500 euro a 46.500 euro in  previs ione e questo è dovuto 

ovviamente al  costo  del  gasol io nel  senso che i  t rasport i  hanno dei  

r incari  dovut i  agl i  aument i  dei  cost i  del l 'energia per  cui  non 

verranno confermate le  condiz ioni  economiche degl i  anni  prec edent i  
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e questo è  chiaro,  perché  i l  costo del  gasol io incide parecchio su  

questo t ipo di  serviz io.  Incent ivi  socio -r icreat ivi  a  minori  più o 

meno passano da 62.500 euro a 75.000 euro,  integrazioni  ret te  

inserimento scuola materna vanno da 76.970 euro a 100 .000 euro e 

questo è un  dato  che  fa  parte del la  class i f icazione diciamo 

obbl igatoria,  c 'è  una convenzione da  r ispet tare e ovviamente a 

seconda del  numero degl i  i scr i t t i  e  del  reddi to degl i  i scr i t t i  noi  

dobbiamo integrare  o meno,  quindi  la  previs ione per  qu est 'anno è 

questa.  C’è  poi ,  vabbè,  i l  contr ibuto ad associazioni  e  organismi 

divers i  che aumenta  di  molto ma in real tà  è  nel la  misura 0 -6 anni  

che però abbiamo anche in  ingresso e poi  abbiamo ovviamente…anzi  

“ovviamente” no,  ma abbiamo una r ivalutaz ione no n eccessiva per  

quanto r iguarda i l  fondo credi t i  dubbia es igibi l i tà ,  che  passa da  

165.000 euro a 180.000 euro;  tenendo conto del  periodo t rascorso e  

quindi  del le  diff ico l tà  che alcuni  utent i  hanno avuto nel  pagare  e  

anche del le  agevolazioni  dei  pagamenti  c oncesse dal le  varie 

normative,  ovviamente s iccome i  cred i t i  di  dubbia es igibi l i tà  s i  

calcolano sul la  media del  quinquennio,  avendo avuto gl i  ul t imi  due 

anni  non proprio fel iciss imi  da questo punto di  vis ta ,  ovviamente  

anche i l  fondo credi t i  dubbia es igibi l i tà  ha avuto una r ivalutaz ione,  

però mi  vien da dire anche abbastanza l imitata r ispet to  a quel lo che  

abbiamo vissuto t ra  i l  2020 e i l  2021.  

Le spese  in  conto Capi tale penso che…vabbè,  le  ha già  pra t icamente  

spiegate precedentemente l 'Assessore Rigirol i  ma chiaramente in  

queste condiz ioni  non ci  sembrava neanche i l  caso di… diminuir le 

no,  come IMU e addiz ionale –  e qui  faccio r i fer imento un po '  

al l ’ intervento del la  Consigl iera Lunardi  al l ' in iz io,  proprio sul l ’ IMU 

e sul l ’addiz ionale -   perché non ci  sono le  condiz ioni  sicuramente  

per  diminuir le…faccio presente che  t ra l 'a l t ro  l ’addiz ionale 

comunale nostra ha l ’esenzione a 15.000 euro e cioè  preserva 
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sostanzialmente tutt i  i  reddi t i  f ino a 15.000 euro,  comunque per  

diminuir le  non c 'erano s icuramente le  condiz ion i  però non s iamo 

neanche nel la  condiz ione di  poter  agire  sul la  leva f iscale,  non ce la  

s iamo sent i ta  di  agire sul la  leva f iscale  appunto perché i l  periodo è  

diff ici le ,  è  s tato diff ici le  i l  2020/21 per  la  pandemia da COVID ma 

lo sarà al t ret tanto i l  2022 per  quanto r iguarda i  cost i  del l 'energia,  

che s icuramente andranno a pesare anche sul le  famigl ie ol t re  che 

sul le  at t ivi tà .  

Io  non ho al t ro da aggiungere sul  bi lancio.  Grazie  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Ci  sono intervent i?  Sì :  do la  parola al la  

Consigl iera  Lunardi  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  premetto quel lo che già ho  ant icipato per  i l  DUP -  nel  

senso che col  Documento Unico di  Programmazione abbiamo già 

esaminato degl i  intervent i  t r iennal i  in  cui  i l   2022 è inseri to  nel  

bi lancio di  previs ione -  quindi  premessa la  motivazione per  cui  

voterò contraria ,  anche se  capisco le  diff icol tà  del l 'amminis t raz ione,  

io  pur apprezzando gl i  intervent i  migl iorat ivi ,  come annunciato  

dal l 'Assessore Rigirol i ,  r i tengo che alcuni  intervent i  di  

eff icientamento energet i co dovevano essere inseri t i  nel  2022.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Allora possiamo passare a l la  

votazione:  favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  
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Votiamo per  l ’ immediata eseguibi l i tà:  favorevol i?  Contrari?  

Astenut i?  Il  punto è  approvato con 10 vot i  a  favore e 3 cont rari .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2022  

 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER DELEGA ESERCIZIO 

DELLA FUNZIONE DI STAZIONE APPALTANTE PER 

AFFIDAMENTO APPALTI LAVORI BENI ,  SERVIZI E 

CONCESSIONI ALLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

COME PREVISTO DALL'ARTICOLO 37 COMMA 4 D.LGS 

50/2016 

 

 

PRESIDENTE 

 

Al lora passiamo al l 'undicesimo nonché ul t imo punto al l 'Ordine  

del  Giorno,  che è i l  “R innovo del la  convenzione per  delega eserciz io  

del la  funzione di  s tazione appal tante per  af f idamento appal t i ,  

lavori ,  beni ,  serviz i  e  concessioni  al la  Ci ttà  Metropoli tana di  

Milano,  come previs to dal l 'art icolo 37 comma 4 D.Lgs 50/2016 .”   

Do la parola al l ’Assessore Rigi rol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente;  sarò molto breve anche perché i l  contenuto 

di  questa convenzione diciamo che dovrebbe essere già  noto in 

quanto è un r innovo,  era già in  vigore negl i  anni  passat i .  Come 

ormai  sapete  questa convenzione r iguarda le  gare  relat ive  

al l 'acquis iz ione di  forni ture e serviz i  di  importo superiore a 40.000 

euro e di  lavori  superiori  ai  150.000 euro e quindi  che è un obbl igo  
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normativo avere una s taz ione appal tante che faccia queste gare.  Gl i  

unici  due aspet t i  che posso ci tare sono che le  somme dovu te,  nel  

caso dovessimo far  uso del la  s taz ione appal tante ,  sono in base agl i  

import i  del le  gare che la  s taz ione appal tante andrà  ad effet tuare  e  

che questa convenzione ha una durata di  3  anni :  non ho molto al t ro  

da aggiungere,  però se ci  sono domande sono a  disposiz ione. Grazie  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Non c’è nessun intervento,  quindi 

possiamo passare al la  votazione:  favorevol i?  All 'unanimità.   

Vot iamo per  l ’ immediata eseguibi l i tà;  favorevol i?  Okay:  i l  punto è 

approvato al l 'unanimità,  di rei  quindi  che i l  Consigl io  Comunale s i  

conclude qui ,  buona serata a  tut t i .  
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